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Ai vostri leltori ed associati. 


1 siguori Associati; la. cai associazione 
‘cade; col! 30 corrdnte' mese, sono pregati 

tinnavarla con sollecitudine a scanso 
interazione, e in pari lempo di spe- 
dire in un coll'avviso di riltovamento 
la fascia. dell’abbuonamento scadente; 

Si pregano i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione del 
maltino o quella dalla sera. 








Posdomani , 4° luglio, la Gazzetta 
Piomontose accresce notevolmente il suo 
formato, senza accrescere punto nè i 
prezai di associazione, nè il prezzo di ven- 
dita per ogni numero. 

Così la Gazzetta Piemontese riuscirà 
il'giornale di maggior grandezza. che 
oggi in Italia si venda al prezzo di 

GINQUE CENTESIMI. 

Per la sola’ Gazselta Piemontese il 
prezzo d'associazione resta invariabile: 
Anno L. 22, sem. 12, (rim. 6/50, mese 2.28. 

Per In sola Gazzella Letteraria 
«Per unanno &. 4 - Pernn sem, L. 2.50, 


Chi vuole la Gazzetta Piemontese e 
la Gassella Lelleraria insieme, pagherà 


Anuo L.24, sem. 1.18, trim.L.7, mese 2,50. 


Le Associazioni si ricevono all'Ullicio 
d'amministrazione, piazza Sulferino, n. 20, 
0 all'Ulicio Succursale sotto la Galleria 
Subalpina, piazza Castello 

Dalla Provincia con Vaglia è Valori 
in lettera raccomandata: 

















TORINO, 29 GIUGNO 1879, 
ITALIA 
pera 
La discussiona sul macinato. 


I telegrammi di Roma che cl annon- 
giano d discorsi è glivincidenti di leri alla 
Camera dei deputati a proposito del maoi- 
nato bastano) darci un'idea della. ten- 
sone degli animi, della vivacità dolla dic 
scussione; dell'ugitazione ch regna nelle 
aule parlamentari. 

La battaglia è impegonta con ardore 
da una parto o dall'altra, mu noi abbiamo) 
ancora la piena fiducia ché il partito più 
‘ssonnato air il'sopravvento e la vit 
toria. 

Infine Ia lotta si riduce alla volontà 0 
meno di incominciare un conflitto tra Ca- 
mera e Senato. 








In olò dito ha preso iniziativa atomo?! 
[s'è arrogata la prerogativa spettante alla 
[Camera di proporre: nuove leggi tribu- 
tarie? 

Gi par di n 
Chi ebbo, In precedenza nel proporie) 








rt. 10 dello Statuto — articolo re- 
atritiivo per. eccellenza e che per conì 
[gusiza non può ricsvere. interpretazione 
più ampia di quella che consentano le 
preolse parole eri predisii termini con cui 
[è redatto — quell'articolo a nol. par 
‘quindi ‘abbastanza. rispettato ‘anche dal 
voto del Senato, il quale, lo ripetiamo 
lincora una volia', mon propose nalla di 
[ntiovo, ma: di ‘due’ proposte nna accettò, 
l'altra’ semplicemente rifiutò e sospere, 

La cosa posta in questi termini a noi 
lseribrerebbe perfino! poter dare raggione a 
(coloro cho nel voto del Senato non ve- 
ldono ‘affatto; nè, conflitto, nè usurpazione 
[dl prerogative parlamentari, 

Ma di questo parleremo ‘altra volta al 
‘miglior agio. 








da 

Intanto, a parte Questa | questione, noi 
‘ol domandiamo s6, anche volendo scorgere 
ua conflitto in quel voto, sia proprio ne-. 
(cossario mandare a monte l'abolizione del 
‘2° palmento fissata n posdomani. 

E anche qui non possiamo non caseré 
l'accordo con quella parte di Sinistra più 
(corretta, più logici, ossremmo dira più 
lonestamente liberale che sì acconcia a re- 
[sar subito Il sollisvo) delle ‘classi più bi- 
Bognose ‘accettando il voto det Senato, 
(salvo ‘ad affermare la prerogativa della 
[Camera per }e; leggi tributarie con quanti 
‘ordini del giorno ‘loro. placofa, salvo a 
Ghiawaro. l'abolizione: totale o' parziale 
ttche del’ primo palmento, con quante 
‘nuove proposte. di legge loto piaccia o 
sembri necessario di proporre: poscia, dopo 
Îla prima conquista del 2° palment 

DI faccia a questa condotta che sulve- 
tebbe, a parer nostro, e le suscettibilità 
parlamentari e — ciò ‘che più monta, —| 
Îc fivanzo italiane, davvero noi non com- 
prendinmo il perché dell'ostinazione di 
‘quegli altri‘ che, volendo far nascere ad 
ogni costo il conflitto; anzi, volendo ina: 














miamo pur. troppo non ala che il mal 
genio del presente Ministero e della (Si 
nistra parlamentare, 

Sarebbe da approvarai se anche per lu}, 
le adche contro lui mon si potesse rinfac: 
‘clare: — o se pietà vi punge di taluno 
parti d'Italia, e se v'è bisogno di invocar 
lla generosità ' di talune regioni a benei- 
slo dello ‘altre, perchè vol, siciliamo, mon 
invocato quolla dui vustri. fratelli perché 
Paziontino alquanto, e diano tempo a voi 
‘di proporre, a noi di' approvate, dopo que: 
‘ta, una nuova legge’ che vantaggi anche 
{ Sloiliani? 

Il mezzo di far bene a costoro forno che 
conslsto solamente ne) far danno ni quat- 
tro quinti di italiani? E non si paò la- 
lsoiac che questi quattro: quinti, i più spo- 
liati finora, godano subito il beneficto del 
[secondo palmento, per conceder dopo anche 
‘all’altro quinto il componso e la inden- 
‘nità cho Ja giustizia distributiva e 1a ge- 
'nerosità. di tutti consentiranno? 

Ma lo stratagemma è sooperto; si vnol 
la rie!, si vuole nn altro Ministero, si 
vuole un portafoglio. E per ottener. ciò| 
ogui mezzo é ìnono, anche quello di in 
Yocare il regionalismo, 











E Intanto la ellà figura det buon De- 
pretis! 

Che vorrà? che farà? che dirà? 

Lo vedremo quest'oggi; molti temono 
che trovi lu seappatoîa, e che gii 
[gini il Ministero Depretis 4°, 

Ah no per carita di patria! 


CORRIERE DI SICILIA. 

Un meeting. preannimziato — Malumore — 
2 regionisti — Un Comitato ignoto — 
Le. truppe restano in Palermo — T 
vnivolo — La paura del finimondo a 
Mazzara. 

(Et8,..x10), — Palermo, 25, giugno 1879. — 
i soguito a proposta. del sig. De Lucca A 
rile; fatta. in seno. all'Associnzione demoora- 
tica, sarà, tantito un meeting probabilimcate al 
teatro Bellini nel caso cho il Senato respin 
la proposta el. Ministoro. sull'abolizione 
(macinato, 8 voti invece l'abolizione del. aolo| 
(iscotilo, almeno: Lo scopo. del. meefing sa- 
Febba quella di invitare la Camere a sollevare 
la questione costituzionale sullo deliberazioni 
Tel ‘Senato, contrario a quelle. della. Camere 
fu materia di imposte. 














lsprirto.e-incrudirio, ad ogni costo negano 
Îla loro approvazione al progetto di legge 
titornato dalla Camera; Alta, 

‘A costoro! potremmo diro he il Passo 
lì ha mandati al Parlamento! per rappre- 
lientaro gli jnterasei, della nazione, non 
(per: fare il comodo delle loro personalità, 
lo della toro setta, o per far nasco;o ii 
torbido in. cui el ai possa pescare qualche 
‘Portafoglio per sè 0. per 1 ‘suol. 

E quando costor0 prorompono nello pa: 
ole abbastanza violenti! che solo a Mon- 
fecitorio siede la volontà del popolo, men- 





Vi è chi lo vuole ad ogn! modo, ciò 
costasse eziandio il sacrificio delle classi 
più bisognose e ii dinno delle finanze 
italiano. 

—Il Senato, dicono, hs usurpato le no-| 
stro prerogative; egli ‘ha voluto modlî- 
caro la legge sul macinato: questa modl- 
ficazione da esso introdotta Implica mina 
iniziativa che mon'gli sputo, he lo Sti 
tuto sanclaco. alla Camera, Il Senato è 
faori de' sno diritti, il Seunto entri 
nello sue auttibuzioni. 

Noi ci farommo/ questa interrogazione: 
cho cosa hu Votato ia Camera? 

L'abolizione immediata del 2° palmento 
e l'abolizione di tutta fa tassa pel 1888. 

Cho cosa lix detto 11 Sebato? 

Egli disso: accetto l'aboliziono imme-| 
diata del 2? palmento; rifiuto l'abolizione 
completa pol 1888. 


siserizczena susan ee 
Appendico della; Gazzetta Piemontese. 
Fun 5, 


AMORE FEROCE 


= 

Disnjta, — mi disso, appena vedu- 
tami, — vieni, voglio che ali tu la prima 
& conoscere la' mia felicità. 

Mo gli accostai tremand 
per la mano, 

— Di' la verità; tu devi avere scoperto 
il mulo segreto. 

To chiuai gli occhi ; fortuna che la no: 
stra pelle dì bronzo non conosce i rossori 
sto manifestano le emozioni dei bianchi | 

— Sì... credo... — balbottal. 

— Oh me ne sono accorti 
‘ho voluto ancora più beue, dopo che mi 
son detto : quella buona Diepjra. conosce 
il mio amore, 0 firebba dI tutto por ve: 
derlo felice, 

To non poteii far altro cho. stringergli 
forte la mano, 

gr Bal tie avevo penanto ad una fuga, 
e tu dovevi. procnrarle... 

— 0h una fuga? — solamai. 

— Mia nindie era inesorabile... Voleva 
cho facessi un matrimonio, come a'usa 
dire, brillante ; aveva, perntto ad una ra- 
Gaza unica, erede di vicchisaimo patri-| 
monio... Ed'fo piuttosto cherinuuciare al 
anio auiore desideravo morite. 

— Oh Federico! — dissi, stringendogli 


























; egli mi preso 

















sempre più forte la mano, ‘il cuore inon-|La fanofulla era presso me, o il suo brac-|di contener' 


dato da ineffabile dolcezza. 


fre: al Palazzo Madama nou vi sono che 
[dei decreti reali, quando sì lasciano tra- 
scinare a questi ‘eccesai, davvero han già 
bell'e compromessa la ‘parto Joro, han 
‘mostrato l’anfmosità del partito che vo: 
‘glion dare, han meritato tutta la severa) 
lezione ho il' presidente Farini, fra_ gli 
Spplansi della Camera, ha loro: inflitta 
Dosl nobilminto ed opportunamente. 


Più avveduto, il'Oriapi non, trascende 
| violenze; parla di patriotiamo, mette a 
fondo del quadro il regionalismo della 
‘più bell’acqua, e con eloquio patrlotico 4 
da mitingaio invoca la generosità del 
fratelli dell'Alta Italia a pro' de' Meri-| 
[dionati. 

È avveduto e fu corretto; sarebbe da 
|\approvarsi se non mostrasse troppo l'iu-| 
[finenza di chi ‘vuol essere il genio e te- 
—_____———_ _ 


— Maors mia madre sl è commossa, lia 
ceduto, e, benchè povera, mi ha concesso 
sposarla. 

Fu come un getto d'acqua ghiacciata 
in volto ad unaccaldato ; peggio, fu come) 
la vista d'una vipera în meszo ni fiori 
cho sì annasano con dilett 

Trasalli ; sciolsi dalla sua la mia mano 
le la ritirai, come n noottata, 

















— Sposarln!.., Chi?... 
— Maria! — ogli mi rispose con una 
beatitudine più che terrei 





Quel che soffrii chi può dirlo? Fu' ratto, 
fu ‘subito, torcibilo il destarsi da quel 
liogmo di follia 

To aveva potuto Illnderint a tal segno!., 
[Io aveva potuto pensaro;,... Sentii una 
rampa d'odio invadermi ‘tutta, — odio 
contro me stessa, contro tutti, anohe con- 
tro Federico che' avevo tanto' smato. 

Io quolla l'uscio della ‘camera s'a) 
[Entrò la algnora tenendo per mano Mi 
la, commossa, arrossita, gli occhi bai 
il ‘eno palpitante. 

— Ecco, Federico — disse la madre — 
t'ho condotta la tas spora. 

Si avanzarono fin pressù il letto. 

Il giacento teso: lo bracsin: oh'come il 
no volto risplondova di giola ! 

— Maria! — sclamò, | 

— Federivo! — rispose essa con voco | 
tremante, | 

To mon ral era mossa ; non potevo muo-| 
‘vermi : stavo là piantata como; una statua, 


















Ruoto che lo provincie meridionali. qualche 
[dunuo! ne soffrirebbero ve il Senato votusso la| 
abolizione del secondo palmento, polchè so sa 
votata n tassa sugli wascherl, fu per toglinre] 
il macinato, e toglieuo fl secondo. palmento, 
fiueste provincie, che noa l'hanno, restano con 
Mta'imposta di più 





certo pertanto che’ regna. del malumore] 
[geuoralo in ‘queste popolazioni tanto per le 
Inesiono sovracconata quanto per quela che 
sta per risolversi sulla, Cassazione union. Gli 
‘animi sono! tesì 18 stampa; è nervosa perchè 
si provedo un. oscuro avvenire. 


‘Aucha il tarlo del relzionisti, i quali sl pre-| 
nato: cone  batracomionachi allo: prossime e- 
lezioni amministrative;disturba l'animo del pro- 

eressisti; ma 6 certo cho quei signori ‘utopisti 
resteranto con un palio di naso: poichè i 
[Paese #nrride alle loro id 
1 regionisti di Palermo hanno ‘ina certa 1 
lnalogia coi Bonspartisti in Fraucia, e come 
isti ultimi passano di disiltaione in. dis 
lasione,; così ai regionisti sono riservati giorni 
fi sconforto e d'amaresza, colla diffsrenza che 
i Bonapartisti solo ieri lianno perduto il loro 
[eapo, il loro rappresentante; il foro perinde ae 
(cadaver, cd i regionisti, di copi, di rsppresen- 
fait, di esmpioni on to bas mai avuto» 




















Bottoi le mani. per" îuezzo della. Gazzetta 
| Piemontese allorché udii che si pensava :auche 
[a Palermo n soccorrere le vittime del fuoco; 
(dell'acqua. Diffati in allora fu >uomiuato un 
[Comitato ‘diviso’ e suddiviso in Cominissioni e 


il mio, color di bronzo, A quel tocco mi 
fiacossi. Alzai lo sguardo: un alto spec- 
(chio stava dinanzi a mo, e vi scorsi riflessa 
la mia © l’immagine di lei. Gran Dio! 
[Come apparvi brutta a mo stessa. Ero or- 
tibile!... E avevo creato! 

Mi eferrai da quel posto, mi morsi le 
mani, per uo gettare un nrlo selvaggio, 
le fuggiti. 








«e 

Da queste ultime"lineo che ‘ho scritte 
lcon' mano fremente, sono trascorsi. venti 
[giorni appena. Ma chi può: dire quanto 
tempo, aa. passato. della. mia esistenza ? 
Quanta parto di me. si sia consumata? 
(Come siasi svigorito l'animo mio? Un 
‘completo rivolgimento si è operato in ma; 
tntto è cambiato ai misi ‘occhi. dal’ mo: 
‘nionto che, senza rimanerue fuluinata,ri- 
cavetti il colpo fatale sotto il'cni peso i- 
nesorabilmente mi dibatto. 

Ln mia mento rifigge dall'abbracclare 
l'immensità della solagura ‘che mi colpi- 
‘ico, ma ‘casa spietatamente mi insegue, mi 
incalza, nò mi lascia speranza di trovare 
tregna giammai, nè un momento di sol- 
liovo; Le torture più ‘atroci, i supplizi 














Sotto-Commiénioni; ma dov'é? che fa} Come fu 

‘ (como mon fi 

lo meno non 
Bravi davvere 





Lis trupne, del nostro ‘presidio: che dovevano) 
recarsi ni compi per l'annuale. esercitazione, 
ricevettero ordine di noi invoversi da Palerm 





esfatenza , non solo, 
ma del! progresso che fa il vajuolo spesialmento 
incerti quartieri dellu nostra città. Si dubita 
di ritornare alle anale dell’ 
chie finno le sutorità municipali? 

Pensano al regionisno invece? 











Gli abitanti di Miziara non sono; punto 
tranqulili. Dicono che. dalla vicina montagna 
‘Favara escono dei rumori, spaventosi, ® loscio 
pesaro è voi quante. visioni sparentesoli ci 
in ricamato sopra ‘la. fervida ‘lamoginazione 
del meridionalisimi di Mazzara, 

Temono di far la fino di Pompei, oppure di 
‘esere inghiottiti dai ‘datti ; insomma, temono 
dl Snimonto. 











LA VITA ALPINA. 
Val d'Oropa. 

[Da Biella n Cossita — Amenità — Iudtuatrie 
Tr E seggile — Stabilimento idrotera: 
pico — Favaro — Il serpentino — Pa: 
norama — La Madonna nera — Etno 
gvafia — Nazaret — Siti Marina — Sidi 
Aissa — La tradizione — S. Eroe 
Il Santuario — Fondazione — L'amato 
Brissac — Il vescovo Ferrero — Prin 
Gipe Mowrizio di Snuoia — Quintino 
Sella — It Governo — Benissino! — 
Villeggialira dell'operaio. 

Oropa, 26 giugno. 

Partendo da Biella-Bassa, ruaentando Biella: 
Piazzo, per ima strada assti comoda. di’ tne 
Chilometri si giunge a Cossila 

Anche qui nmenità di luoghi, beIlezza di ue 

sima colline; sorriso. della. natura cd 
pulenza industrie. 

Cossila ha circa 9000 abitanti,  spurpagliati 
in lunghe borgate, a cavalcioni di una collina 
ricca: d'ogui prolotto rurale; 

"Noa contenti però, dello ricshesze del solo; 
gli abitanti di Cossila sì dedicarono molta 6 

irificne industrie. La principale tra tutta si è 

costruzione: di saggiole, seggioloni e divani 
in legno, a fondo di paglia, che sono smer-| 
ciati a modico prezzo in tutta l'Alta Italia, 

‘© cho sono esportati perdo in Africa, 

Cossila: è nia piccola. Chiavari, 

Tn qualunque pauto del paeso non si vedono 
che’ fulegnnni, 1 quali ‘costralasono seggiole; 
iu qualugiio casa, ‘in qualtnqua  abituro vi 




































[banno|dotine che ‘intrecciano; paglia e ne co- 


|prono segggioie. 


L'industria delle laha' non manca a Cossil 
[com in: nessun: paeso del Biellea 

Cossiln: possiede jura' uno dei più belli sta- 
bilimenti idroterapici' del Bialleso; ma di que: 
to, di- quello d'Oropa; di Biella-Pinzzo 
[Andorno ti permetterete. che ve me parli in 
‘une lettera a parte, 














Da Cosela, peri uma ‘strada, riplla sì, ma 
‘eccaleutemente mantenute, si' monta. peror= 
rendo 11 chilometri all'Ospizio d'Oropa. 

Bella è alta 410 metri sal livello dall mare, 
‘Oropa 1100; ‘dunquo sono 690) metri, di; assen: 
sino, che sì fanno colla maggior comodità del 
Hondb, per' una via quasi tutta ombregginta 
(li castagni sscolari, ornata ‘alle rive di ci: 
lumi © rododeud 

‘A Fayaro si abbandonano lo ridenti colline; 
'pariscs l'agricoltara; incomincia Ja montagna 
‘l'apparire in tutta ‘la su maeatà alpina, 

Lie nevi faro sfondo al graudiosiasimo san- 
tario d'Oropa, 














A-Favaro, passe tutt'affatto alpino, la mano 
dell'nomo è quasi impotente all'industria; è 
: ma seppe trarre. dallo viscere della mon 
taguo vu grao elomento di riccezza; 
serpentinio di Favaro forme la fortima di 
questo pueso; e la roccia diseregata al con 
fatto dell'aria foraisce le migliori ghiote di 
tutta Alto Ttali, 








'abbietta cho non ha il disitto di conoscero 
le emozioni da cui essì si sentono. ins- 





briati 2..... MI lnn fatto anzi la confidente 
fasporti ; son Îo che accolgo le 


doi loro 
‘espressioni trepidanti di Maria, gli sma- 
filosi deliri di lui, dopo aver assistito ai 
loto amorosi collognii ‘ove mi lascia n 
[custode la. signora. 

Ma dunque l'inferso che misi è dipinto 
pei dannati da Dio mella vita eterna eai- 
‘ste in questo, mondo ? Ma v'è qualche ma- 
lefico genio che si compiace nello spasimo | 
Melle suo vittime, senza che nulla lo 
muova pietàRi Lon i 








‘Fervono!l preparativi. pet le 10226; un| 
‘gran movimento anima la casa, tutti at 
Oscupano del grande avvenimento che fra 
boihi giorni devo appagare i voti dei due 
(stigini. Si parla del modo solenne con 
eni vorrà celebrata la funzione, delle fe- 
ito che l'accompagneranno , degli invitati 
che vi prenderanno parte, ed fa oltre del 





Viaggio che seguirà al matrimonio, La 
prospettiva di tanto. esultanza mi ha fatto 
nascere il deaiderlo di non vederla troncar 
cosi tosto ad un tratto: il viaggio mi 
toglierebbe lo spettacolo della suprema 





[meglio rafinati nono lievi in confrentodi 


‘ciò che fo noffro dinquizi alla felicità. dei 
‘dò fidanzati. Ogni loro sguardo d'amore, 
'elascuna parola é ua nuovo colpo di stile 
‘che ricerca le mie fibre, od ‘esi, in cui 
trabocca Ja. ai punto non si curano] 





folicità degli sposi, ed io voglio contem- 
plarla. Ho ottenuto dalln aignora di po: 
terlì ccomosgnara dedicandomi al servi: 
[sio di Maria, © questa mi è riconoscente 


(lella prova affettuosa che lo porgo. 
— Al! Dienjra, qui 





il Comitato mom c'è più, 0 per 





to mi diventi cara! 
mia pretenza, Qualsj— mi diss'ella ieri sora abbracolandomi (potente, 
sio candito come la novo frogava leggero! soggezione si prenderebbero di me, creatura’ nel conoscere il mio progetto, — Alle 








Da Favaro all'Oropa. Ma, pian pianino... 
‘Qui ho un'esservarione n farvi e che non posso 
mettere in nessun modo. 

Tn tutte le strade dol Biellese, ma special 
|mente in questa che conduce. all'Ospizio d'O- 
[topa, si capitelli, altarini di campagna, cap- 
pellette, fronte delle case, delle capanne 
lo degli abituri , si vede ovanque. dipinta la 
Vergine col bambino. Ma, mentre ovunque nel 
[mondo tutto, In Madonna ed il nostro Reden- 
tore hanno le forme della nostra razza; qui 
|Vergine e bambino hanno la faccia nera come 
[nhiciasero dal Senegambia, 

Neri perché?... Non saprei apiegarmelo in 
[nessun modo. 

La tradizione dice cho Sant'Eusebio, vescovo 
[di Vercelli — quel desso che ridusse il Biel. 
lese. alla cristinoîtà — portò dall'Oriente: una 
Madonna col bazibino , ‘opera pregiata dello 
Jacultore 8. Lucca , e la depose ‘monte di 





















Qui; scoperta. dai fedsli sotto 1m-masso di 
fgranito | molti anni dopo; fu: oggetto all'ado- 
Fazione uufveranle 6 si fondò in o onore il 
Magnifico: santuario. d'Oropa. 

in qui andiamo benone: fo, che venero la 
‘toria, ‘rispetto anche_ le tradizioni,., fino ad 
[a certo punto; è voglio eradere tutto cid; ma 
[quello che non potrò mei crodere ni è che-il 
bon Sant’Eusebio portasse: dall'Oriento una 
Madonna nera come l'ebano. 

i non paò esere fa nessun modo. 








‘A parto le pitture deî nostri grandi artisti, 
[che cl vollero ritrarre le bianzo della Ver- 

în, quale veramente. dev'essere la: Madre 
lella Divinità, la Regina dei Cieli, la Sovrana 
(digli angioli; l'etnograa, è sempre li pet diret 
che la nostra Madouna ed il Redentore sono 
Molla tazal più paramento bianca del mondo: 

Ong di Nalarate Pie tel quale Monia 
[donne furono e sono d'una bianchezza d'avorio, 
‘A Nazaret io ci foi — come un po’ dapper- 
fato ovo mi trteva in monamento Mella eta 
umana — ed ancor mi stanno fotografate nella 
mente quelle splendide donne dal colorito del 
(giglio © della’ rosa‘, dagli. occhi. 
mente grandi e rifalgenti di 
mi par ancora di vedere quegli nomini fm- 
‘ponenti, dalle tardo e. dalle chiome protisse 
È nerstimo, dal volto. severamente proltico; 
tanto ch'ero tratto a salutarli con reverenza, 
bichè mi pareva d'iccontrare nella via i 
telli del divino Nazzareno! 

Povera SifiMarian, povero Sidi ina, gli 
abitati del illeso v hanno tramotati 1a Ali 
Het Sad 
Comunque sia, bianca o nera, io mi cavoil 
cappello con reverenza alla Mavtre;di Colnl che 
Li lot Îl'mastro codice damoro 6 di cile 
le continuo il mio cammino al Sontuario d'O» 
opt. 




















L'aspetto. di anestò "Ospizio. è veramente 
b&atoso, imponente: 

'È il più grande ed il più ricso di tutto il 
| Biellese; ina non è flo coma quello di Gra- 
(glia, non è coaì feficemento collocato come 


i [quello di 8. Giovanni d'Anderno. 


Costipato in una gola. di montegna, la vista 
[ytà moîto clrvoseitta, l panorame.niesehino ; 
lati assai fredda; i ‘renti impetuosi, il elima 
[miisio. 
Pare che il Santuario d'Oropa sia stato fon: 
dato: ‘at tempi di 8, Eusebio; fa ingrandito di 
po: i lavorarono gli smi ei Tavra 
Ualatti, Negro di Prolango.e Pietro Arduszi: 
Nel 1355, Briseao, colla squisita. gentilezza 
che tanto caratterizza Ia ‘mazione. francese, 
falso il Santuario @ encco ‘ ruba; pol line 
cendio; 
Fu ricostrutto nel 1599: per opera. del ve: 
scova Ferrero, colle oblazioni; di moltissimi fe: 
deli. Nel 164 ai costruase. l'ospizio. propria 
‘mente detto, capace d'albergare 3000 persone; 
Nel 1635 il principe Maurizio, di Savoia fece 
erigere: a. proprie: spese l'entrata. maggiore , 
‘no ello d'elegnutisima architettura e (i mn: 














[el 1888 il Santuario l'Oropa stava per core 
(ere le sorti ‘di tutti i beni ecclesiastici ('Itax 
Îa, ed essere incorporato allo Stato e venduto 
dal demanio, 

Vi si oppose Sella; ad il Governò ‘adottò il 
teciperamento di ‘riconoscere i santuari di 


ATTI 














‘prime e più soavi tinpreesioni della mia 
nova vita, s'unfrà il ricordo della tua 
‘presenza, è questo sarà un legame che oi 
lavyincarà per sempre. 

Como rende buonl e generosi la gioia]! 
Sì, vivi tranquilla o stolta, chè così prù 
‘ato non t’sbbandono. No t'accorgi che ti 
potenza misteriosa sovrumana mi lega al 
fto destino e mi sospinge sull'orlo d'un 
‘abiazo chie scorgo inorridendo, ma dal quale 
[non mi #0 ritrarte?... 

* atssna, 20 stterbre. 
Siamo alla vigilia; del gran. giorno, ed 
jo ‘aselsto come un antoma all'insolito mo- 
vimento di questa casa, ai proparativi che 
si vanno allestendo, senza avere esatta 
[conoscenza di ciò che m’accade: d’intor- 
no. Nel mio cervello le idee non sì con- 
‘eretizzano più, ma vi si affollano 















raccoglierimi in me stessa per 
'oiiedermi sa tutto que! che vedo! sucosda 
[roalmento enon è effetto d'una tremenda 
allucinazione che si sia impossessata del 
mio spitito, Mi pare di dovermi Miborare 
da un momento all'altro dalla, pressione 
di questo fatale incubo!.,.. Ma la vista di 
Marin basta a convincermi. del mio ine 
iftono, Rasa è raggiante, trasfigurata dalla 
gioia! Un'aurecla di luce la circonda di 
Uta bellezza/così fulgida cd abbagliante che 
Îo me ne sento accecare mel mentre stesso 
[che esercita su di me nin’attrazione, pra« 








(Lei fine a domani) —"Lavna Bensazio, 

















































































I 
raglia, 5. Giovanni, d'Andomo, el Oropa. I difensore dedi allora torno per spora 
squali Opere pic; prc ripettazi come tali 1a verità, ma 0 n lai 6 al porero vecchio piaz 





e ‘farli aniministrare civilmente. 


tali Ospizi, 


‘Religione a porte, gli Ospizi dello. nostre retto! verso i contint russi. 


montaguo sono la villegi 





attra dol nostro po- || Invece verso la'metà del corrento giiuguò al luglio! 1897 fu aggregato alla facoltà di-ma-| 
‘veto operaio delle Alpi, il quale; non ha un!è venuto a'sipore' che l'Arouscha era stato [tematica. ‘L'anno seguente; venve a ni nfî-| Alfezzabarom 


lembo di. terza sopra il' quale poter riposare il consegusto alla Russia, 
‘suo stanchissimo corpo; per qualche giorno, ed La polizia centrale: di Berlino l'aveva fatto |in quella stessa Univoraità, di cni pochi anni|a 0 


i clima più fresco ritemprare unovamente 16 | accomj 


bre al panosiasimo lavoro. idrowo, 


are da duo ageuti fino ad Alesan-|prima egli era soiplica. allievo, 
[tima stazione fertoviaria frn la Ger-|poca il Giulio si vide segnata In sua via | 
Precisamente come le aiuole. delle nostre mania: e Ja Russia, e colà l'aveva rimesso nelle |si diede a; percorrerla con alnorità, applicaa- 


città sono ll giardino del popolano che non he| nani dei fauzionari russi. 


uma golln di terra per sà © 











Sì calcolano da 7004 80 mila ‘i visitatori 
annui dell'Ospixio d'Oropa. 


Questi nono; per Ja maggior parte operai |d'ora. Ora il 
della valli, che fuggono i calore eccessivo per |e non restano !cho'i commenti. 
qualche giorno; e vengono qu colla famigliola || Questi in verità una sono dei 

[elzia; [per la generosità. del. popolo tel 


‘a benzai in pace qualche momento. di 
‘inn ottinmana, 


ggiani passeggiar fra i chiostri dell'Oropa, cha |d' 


“2on sin bazzicare nelle taverne: del villaggi, |torità che profonde Je migliori assicurazioni n|uelle Univeraità e nel 
nigeuto px fargliele alla [uiere. Proposo pure di aprirs le scuole teci-| Alle) 9,30 prendo la parola l'avv. ‘Andrei 
che; od ‘avendo ciò ottenuto, assunse sopra ili [il secondo oratore dell'acovsa. 

‘ad esse fu| Piccolito , magro, ‘sottilé , viso pallido, ‘ 
let ‘capelli radi, portamento miodesto, |sctizioni al fosse creata. qui. 
diritto. di ‘die|ceto, sttdenti, operai, militari, scienziati, i| voce sommossa: eccovi desezitta ‘In sua pere|neficio dei piccoli possiduuti. 
‘quindi ta con-[qnali tutti. pendevano dalle labbra del dotto 
alla Rueia dell'ex-prigionoro fa matto | professore; cho anche le, materie! più prosaiche 
arbitrario, Altri servano che o il Gocermo(sapera xivetie di qulie atrata è colla| i 
io doveva for condaznare dai tribunali prus-[sin fasilo ed elegiuto parola sapeva rendere | {rn (Fazione, ai e formato a 
siii i:tra studenti ‘e ‘allora ‘avrebbe, potuto [popolari. e faciltiente comprensibili. quello ap-|ficienza dalle sue foree, sull'assegnamento che | Comitato per beneficaro | biceoli i porsidenti 

uyrebbe, potuto | popolari TI sp00 Pf sulla benigna indulgenza degli. uditori e | disgraziati, sollovazli dai dani patiti e rido- 


0 treséare bel pandemonio delle mostre ca: (un 
pitali. Gostavo Miventa, 


ESTERO 
DA BERLINO. 


‘inno, della; garanzia — Le. proposte di 
‘Berimingnen, di Franokenstein e della 
Germania — 7 dre studenti. russi. con-| 








GAI [pretendere di aver ragione consegnantoli im-|parentemente più seatrose © difficili. 
Innate ‘alla Russia, o una volta futtili| Nel 1858 sentendosi: già stauco # poco bene | delli 

(E, Fonzana.) — 95 giugno — Garanzie, | coudanuare aveva perduto ogni diritto, ad una |in ‘salute rinunciò al 
Ulteriore consegna. Ma 
a conferenze fta il signor Benningsen [fin dal 1862; all'epoca, dell N 
gi membri dll Commlosione per le tari clicca, an tatiato sociale l'estradizione renne | | Carlo Iguazio Giulio (a non 
cel è ente riusoiti ad lconelinso fra la Russia e la Prussia per i col-|egregio © aciouzisto a poci 
Jntonare quest'inno! Purehé l'inno canti fttilpevoli di ribellime, Il Governo, che lo ricorda 


Garanzie! Ecco il muovo' inno parlamentare 
In:segait 








fatto. 


vero vecchio 


'inedintameuti 





i suoi. poveri | Dirvi la desolazione del povero 


lion vl Gembra;che la giustizia umana si 
Amo meglio di vedere questi bravi arti: [aggravate di troppo'sul capo dell’Aronsclin? E 





sordina? 

Quanto alla legalità certuni dicono che h|sè Îl grave carico delle: lezioni 
mminito dopo: spirata. la pena dell'Aronsolm; i 
[Governo tederco nea aveva pi 
(sporto della sua persona e 











è iute-| Nel 1841 Carlo Giulia! {a nowiiator preside 

bimbi. tile; voi poteto immaginaria; l'impressione | della fucoltà universitaria di scienze ‘fisiche 0 

todotta sul pubblico da tale notizia è stata |xuntematiche, mel (1844 commissario 6 rela- 

io ho' voluto ‘appurarne la [tore generale. dell esposizia 

che non ve ne serissì prima |1 

incontestabilnente vero |mimre, e inentre a tutti questi riff egli at- 

tondeva col massituo zelo, esseuidoni iutto per-| 30.61 

laghieri[emaso che il. Pismonto. nelle arti meoconiche| merita 
L'auto-|ed industriali era ancora. molto iuferiore alle 

alcuri d'avere anesto e gratuito soggiorio per [rità era forse nel suo jieno diritto legale; ma |altro nazioni d'Europa, propugnò el ottenne) 
ia [cho ogni anno alcuni: giova di prometterte| 





Effemeridi Piemontesi. 


qui 





tà l'Univeraltà. € mel 1820) 
'ottanne il liploma idi ingegnere civile; 0 il 19| 2" 





‘dato l'insegnamento; della) meccanica razionale | i mi 





dosi fdefessomente a nuovi e profondi stadi. 


inustriale, nel 
mesubro della Commissione. poi pesi e 








ingegno fossero inulati a, perfezionarsi negli 


lo: grandi ‘officine stra 





[un ‘nccorrete di: persono d'ogni 





| 














Torino serbasi; più cara memoria. ‘ct; par 





da quall'e-| temperatura 


‘a d'ogni | occhi piccini, 





[fiano delle! prevaricazioni 
jrofessore | E qui bisogna render gi 








Osservatorio astronomico di To- |che firmo 


28. giugno. 















imetri 
radi di 





(28 Tramgolo, RR. "N 
o a ti 





CORTR D'ASSISE DI TORINO. 


altra parte è decoroso Il conteguo d'un’ au-|stull' massimo nelle applicazioni dela lenza, ERCCRSSO DEDLA PODI RISE ALI, |itesioloe GL AGIOate ampi 


Uiienza del 28 giugno. 





1a 0 tre salamelocoli alla Corto. 
inciacon un. esordio colle soliti 


————— ——  —_—_—_—__+_——_—"_@——_—@ 





ro delli in; — Gi sorive 97 
Arcene | (Pi) Ol erivono in data © 








ll barometro è 50090 di 3 mì a Bregens nel di 440% con indicazione di falsa causale, co 
1859. — Morte di Tgnszio Giulio: Tirolo. 
‘gente venne di nuovo assicurato che l'Aronsoba | Carlo Ignazio Ginlio è uno, degli nomini di| ‘Il 
Quintino Sella obbe ragione: il Governo sì era stato bensì trasferito verio i confini te: 
mioitrò pradentemette saggio nel mantenere deschi per essero eepulso dal territorio impe-|  Nscque a Sen Giorgio Canavese iì di 11 a-| 

{rialo; ma che esso non era per altro stato di-|gosto 1809. Frequ 


atitlsco, nn modo irregolare d’amministrazione, 


ma non mini nn resto: 
pare Ceti embe Velo: seem anal |P"; quanto ale convrenaioni in massa, dice 





pre dichiarato regolarmente: © 






per giusti motivi 
Ma è imposifbil 
l'oratore, e chi I"! 
dette tatimninat 
go alla comzione, 
l'at, Palberti no ccstta il dano che il 
P. SL La volato fare @ tutti gli. necusati, fn- 
|vocando per questi le circoatauxe attenuanti, 





lo ripeto, tener dietro al 
sentito nina volta può ren- 





















i "= Nom cogliamo RIS 
Kss | CORRIERE DELLA SPIA 
da 28 giugiio 
CRI AOERTAATe Pmagio a DA FERRARA. 





‘iltima milo lettera vi lio parleto dei 

dubli cha’ avevo, cirea Ya condisccndenza el 

[Governo di aderire alla. doranuila delle depa - 

tazioni provinciali di Mantova, Mlolena e-Fer. 

ito 1 150 per 

per ‘ogni ettaro di (terra: iodata a tutti È 

bossidenti di queste’ provinsio daueggiate. 19: 

ti fnosva inoltre conosearo come surubb stato 

glio che: cou il denuro raccolto dalle sotto= gt 
tina Bauca n be- Wi 


Ora sembra, che si abbia intenzione di fire 
a [analcosa a. tale riguardo; ‘infatti, ‘oltre a rac 
a |cogliersi le offerte pei, danneggiati dall'inone 











"ilLimportauze della cats, sella inents|dazione, si 6 formato in Forrara un _ apposito 


Corte, ‘silla sta trepidszione, ecc. 


insegnamento ed necettò | L'oratore si decide dopo' venti minuti n get-|5l nddivenga al a 
costoro ignorano chelcon riconoscenza l'ottertogii ‘posto di ‘consi-|tarsi in sandolino 6 a navigare sulla torbida| Il Consiglio provintinle di Ferrara ba 
insurtazione: po- [gliere di Sta 





hiar loro ill credito. Nou sarà dificite quindi che 


ituziono di una. Banen, 








[erogato in somma di L. 15,000, che aveva de- 


tizia all'oratore, [Liberato per l'inaffiimento, delle’ strado provin: 
i: secondo, ma fa |il quale in tanta congerie di fatti e di testi Ri @ profitto di detta istituzione e ne me- 
'aicora il tipo perietto. dell'integro cittadino, |moniatzs, in tanta, molteplicità di nocuse nelle [rita Lode. 


gori © gonitivi!. Purchè le garanzie cli il|crodè far atto legale estendendo ora qual trat-|del paro previdente ed afattuoso, dll'atico [quali sono soluvolti sedici imputati, a sputo Molti giornali hanno biasimato Jan lentezza 


siguor 


Bismarek è intenzionato; (pare. ve-|trnto, certamente non onorevole, anche ai co: sincero, è cortese, onde fu pi 


tamente) di concedere, slano garanzie più solide | pevoli di nibiliaim», 


che iliusorle 1 


Ta ‘ogni moto, se 


rotondi dolori ci sono | giugno 1859 





fuioute: la sua’ morte avvennita iu' Torino il 89 


‘A questo punto già ai doveva venite, e il quaggiù, quello del vecchio padre dell'Aronsobu | «n Na, Pietro e Polo. — Oggi è l'o-|cuss. 


Cancelliere non lo ignorava; ma egli ia messo [ne é ono!.Il minor male che poren 


‘profitto 
tinchione 








‘come uu bell'mazzo di bastoni o una raccolta 
di veicoli; è, n seconda del viaggio che egli 





devo Imprendero, sceglie bastone e carrossa,| -_ |.M48P®, 


Col bastone 6 lu' carrozza fornitigli dal Centro 
ha fntto la tappa: Dazii profezionisti; adesso 
‘ol ‘bastone @ Ja carrozza liberali-nazionali, 
mediante fl pagamento del tenue nolo delle 
aransle surriferite, egli farà la seconda tap 
Baci nanziari, e oiriverà cos. nelle. graa 
città, capitale delle riforme economiche, Ja 








l'abbondanza sapremo poi! 
Ma sbbandoniamo le immagini e lo paravole 


© torniamo (pur troppo) ‘all'arida, min impor: ja 
0 (0 por [tra Ja prima donui 


‘tante; relazione del fatti. 





Cominciamo dalla proposta; he 11 Benningsen |"*%%; 


intende prosentaro a. quel. proposito alla Com-| 
siano dell tari. 
‘Proposta è dell tenore, seguente: 
1, L'avvento: delle gabelle nui ca c| 
‘sul sale verranno arinnalmenta fissato dal Con- 








sigt Binda, 
‘av, Bottero fu un Don Basilione col|Sl 
Bocchi. Storti co' suol cotpi di cannone © face [it monare nesolto il povero giovane. 


ridere pel molo con cui si era trashgurato; 


Arti e Teatri. 
x MM Barbiere di Ni 
[Bgossini, ha ottenuto ieri sera al tentro Al-|ques 
‘itcoesso che ai può dir moto loto, Folio 
Quella musica sempre allegra, sempro gaia, |so, mandato ‘ni dsl Governo al. posto del ca- Ùi 
|senipro bros; è stata sacolenta DS 
pa ion molto affollato, con una religiosa | Il Girardi é un vecchio ‘e distinto fanzio- 
tuale poi se è posta davvero sul fîr b Ù l'i 
T'abbondanea sem Ie Alpi ume role Livi, fel te | "2 ‘Tribunale militare, — Ii 
ian alma ti Don “Basilio, ed il ‘dui sttino | ‘luogo al nostro Tribunale militare l'annunciata | Lo stesso lavoro di anni 
"Don Bebiolo aldo sto |causs contro il fariore Luigi Onesti, di Nizza [l'imputazione dei Uuoni falsi in rapporto ngli 
Maricà completa alla scena. fate 


iglia, dil w Il nuovo Ispettore-capo della 





dal pubblico; | valiero Frizzi. 








Tana pitare | &|nomnstico ii tutti i. Piefvini 6/19 Proline: | | Riserda 5 
per ottenere i subi intenti, de quel mo (figlio è d'essere internato a perpetatà | L'annuzio di questa festa ci fu dato iei|all'inputazione fatta al Pigor î pi 

è; Anche le cireostanze impo- [nella Siberia, Il po chio non lo rivedrà [ggra da una | ; ‘fon: ‘abuso dî potere, minaccie © violenze n |bile per liberara le terra dalle scque, o che so 
oben pied Mobo Je catene (mal Siberia, Il povero vel na Tzivli e da ua quat di vanto cho ina x 





sita universal. [orditinre, meravigliosaminte il suo. ‘dissorso. 
Parla primieramento dei fatti che si distac: 
‘cato peciolmente dal qandrogenorale dell'ac: [riguardo nu mo amico; (che conosco’ ben. da 





risultanizo processmali in ordini 





Heliziato 1 prossimo fi depo la mereanotte. |detno del carretiere Cenato Antonio. 


Evviva i santi Piatro e Paolo! 












fspettore di (Questura sig, Girardi cav. Alf 


natio che: conta oltra a 80 anni di servizio. 





‘Monferrato, quello stesso che tentò: suicidarai|nltr 


oo; ma il Pribimale, ritenendo per buone le ra- 
ioni della difesa; sostenuta dall'avv. [De Ma: 





 Unn montagnn, cho minaccia |ulle 


‘lglio economico dello! Stato (ReichsX@ithalti:)" La Binda, la Nistri, il Martoco, che il puv-|rovama. — ll Penaicro di Nizza aununzia [garo 


7 di 
ost veraci eco al | MES. 0 pic 


ito prodotto da tali gotelle, tale. ecosdanza 
verra nelle debite. proporzioni ‘distribuita. fra |P900 meritata. 


i diversi Stati dell'Impero. 


pone d'altra parte le neguenti garanzi 
PPOPIO Quell'importo dell gabelle © dell 








somma di. 


+ verrà ripartito nei singoli Stati | ‘fiat 
nelle debit 


‘proporzioni dell'attuale; logge mi 








giagoli Stat ® nonna dell'art, 90 della Coni: 
ome, 





2° Ln tasso sul sale quale verrà ora fis.|-: 
sata avrà vigore fino al 1° aprile 1881 è d' 





for ia pi serà anpraimente fimato dal n CRONACA 


siglio ‘economico dell'Impero, 
‘Questa proposta del Franckenstein paro già 
noù esere pienamente grata al di Inf partito, 


posta seguente: 


‘encetera, eocete 














sean 
tricolare. La ripartizione seguirà. fatto 1l de atta} 
finitivo diffido tra la: Qusta dell'Impero © i Me 10 








mi, dalle 3 ati 8 pon 





Lomo ife ore 8 pos 





loro parte d'appliusi. più © 


ve infine che può piacere, 

eri ere WÉ — Nifeta. ‘Oredlamo che leninio dottore ripaia 
attimo: == Orario cidvb: dall | uogus' i oa 
leto presto io SUaleg Rink |guardio di P. S. della sozione Po, un n 
fetta). Mappresetacone, di.prot è cio [otto d'auni 14, certo O. C.; per ‘aver ribato|lî questo dibattimento. c.c. tia essere ione delaiuovo mondo ferroriatio, Cosi venti 
stati gli attacchi troppo vivaci dei difensori ‘mi diventarono ventuno, giuat: 








Rate 








Ai nostri Iettori. 

dappoiohè Ia Germania pubblica invece la pro: |, -Sinmo ormai alla fino del semestre © stiazzo 
7. So Îl prodotto della ia n seno. della 
i. $6 Îl prodotto della: compartecipazione [ito nuovo. se : rione nel seno. d 
matricole o nello dele pate 0 ie dazi |ingrenairà comfé ‘detto ia prima pagina, L|corega a imlbariesso proprio a ipo altra don; | ioni ve. ° 

Tabasco superano "insieme nta, |mo formato. atasino ho ‘itato tatto, tibnoco, oszo, pue 

: fia avea carpito roba © dani. Suscedotto un|atoaino di San Si 
l'octdnra ver cri ai elagoli Stat | Aîizao aio di rider cho o novit, [i SE SII Po te le cena |a cs. [vesto non 


I, La tariffa dell'imposta sarà concessa |ciati, sia loro piaciuta: ce no 





u‘tempo; © per 


Sit 


a fino ‘al 1861 (fine dal set- [e numerose. congratulazioni. 
tennato); sulla sua cifra si converrà facilmente | rendinzmo 
dopo la discussione fn seconda lettura, rendiamo 

TI, La garanzia sarà concepita in modo|sempro con cai nella nostra cità, nello vicine |nMiti signori. 
che, coperto il deffeit, l'eccedenza rimanente | provincie, in tutta Italin oramai è accolto ilf, ** e 
Venga adopernta allo agrario doi singoli Stati. [nostro foglio. 

'odremo ora a quale delle proposte verni| La temperanza  modoratezza di 
fatto miglior viso; la decisione: della Commie-|nite a vero amor 
sione a questo riguardo avrà ùn grande signi-|da una parte e dall'altra i sacrifici 
ficato, la nostra Gazsetta di 





To vi scrissi 6 alegria ngamente a mo (esso nlglo compenso 
mn 


tempo circa i tre stn ‘nibiisti cene || Intanto, ire soli. migliora. |G3ti0: Bamoalco— 
dannati a Berlino il 96 aprile. Uno di essi, l'A-|menti chi TROGLA lertori © Raeore: [Bios Dorgsia, 


ronsohn, era stato condannato a tre mesi s0l1| preveniamo che la presento appendice: Amore 

‘col numero di domani , al 
cheremo una breve, commovente 
© geutile novella del nostro. simpatico Carle-| NOS 


di carcere, computati i dne mesi del preven: 


tivo, e doveva quindi ‘essere rimesso in libertà [{° Jaglio pubbl 





1120 scorso. magi 





‘nostri. lettori. scorgono da sè, li 


Durante la sus detenzione, il! palre. del:|suris, dal titolo: 


l'Aroosohn era venuto a Berlino, fiducioso: di 
rinvere il figlio © di stabilizai con lui in un 


‘nito com'era dai gravi dolori arrecat 


Quod «uperesi 


paese qualsiasi, non: abbandonandolo più, pu-|_. E Subito ‘dopo faremo se 
cf ala 


di Ii scapateggine, E che scspataggi 
che altro, fono qulla dal giovano Archso 
Jo dimostrò il processo e lo mostrò In stessi 











“alle quali si poteva aspere qualche co circa 
la torto che il Governo. tedesco. risninve a | 
atto figlio, dopo che questi avesso acontato Ia 
ana pena. Da oganno gli venne aesicurato che 
il giovano gli sarebbe stato reso © chregli do. 
vesto tenersi tranquillo. 

XI 56 il padre dell'Aronsokn recossi alle pr-! 
gioni di Plitzenseo: convinto adunque” di ria: 











verlo; ia quale' non fu la sua dolorosa mera-' più drammatico è più vivace il racconto, 
Figi quo pil to, dato che la mati Pour e cli pefto, 1° gradiento| Patio. A_ Domo: 
iena E A 


(1812). 


ennità delle pene, tenuti. tanto più rimare| mente oirà pieno di interesso ludubbia 
ghevole inquantoché applicata in tempî di res-|. | L'azione complicatiseima comincia sulla ron: 
n Hibra italiana vane la Svizzera, 
II vecchio padre inaleme all'avvocato difen- de 
sore Tuconil è far visita a tatto le sotorità (10 Matia "NODO a piro a Paesi alc incon 
‘drammatico di tutti A principali fatti di|Cemra 
| quetta cam 

‘è grane Li 
l personaggi e sovra tutti e mu rutti si vede di 
| uaudò in quando. comparire è giganteggiure 
dì molo vetamento epico la fatule figura di no 

oltone. n 
sà riduzione per lo nostre colonne: rendendo | | vatorio di Moncalieri, ore dia. 20 P. 


È; a 
e vaziotà di tatti, di incidenti, di |Livorio 


no duo agetti della polizia; dei nostri lettori, 


ceutrale berlinese erano venuti ‘a, prendere) E a rivederci, o lettori; grazie intanto al 
l'ercomdaznato per condarlo ad ismota, desti: | vostro appoggiò; e 


qnzione! 











lomsni, con que: 


altro; posd 
Ja Gazzetta Fiemiontess 


pervengono vive 
‘oordialisie, come altresì lo 
ore costante, ansi maggiore [vere divo 


dolla at 


un romanzo 
ridotto dal tedesco di i, dall titolo: 
fe, pil) Nella compagna di Russi 





Domodos- | 





i Poma Niali(lh 1 vergato dela manto Ven Pete |ÉEO ciro pap cono È 
vagazioni portano sompro questo con- 
tre: — Chiamato per tene ci aunolare lL'uditori, e di esporre CORRIERE DEL MATTINO 


1 aj lesson DI ci si 
diro Finterenbg im nome del Centro |qzJ' Orchestra fu spinta per l'esecuzione (dot. pro(. Todeschial Genre, quo dei più st 


È uu Bari 


posta sul tabacoò che superò in ‘tn anno In |sorbtett siti 


tnitisocia. di‘ timo scoscenimenito; 
Ospite 1 
[consulto medico, 











[mati modici di Milo; dova da moltissimi anni | 


[questa sera. 
‘% Cronaca nera. — A Torino. 





Tocca 
ea, = È gionto da Napoli mauro PA etogi ee a dtt col ata organizzando una graue frodi beneNcenta; 


otto pretonta di 








‘tafogli, — Teri nera; vrso lo 8, | questo proceaso” 


—_——r—_-r< # oraje i (ato ada: || Lamenta n° questo proposito: la diserzione | male, giacchè il di 
Into Solto per apprestano marcel o clin, [dell parte cgil, cl ataloò I spo |5{N STbbe pote prfite a malii 

a noppare l'onct, delle armi. bri ssa 

Ei e LO dice assegna di in |prima dell'epoca in cui 6 solito a manifeatars. 





"pubblico, consistenti 


Titolo. delle ‘contravvenzioni, esaminando tali | Comunale con la Waldnann e la 
‘acetise in ‘relazione: al Pigorzi ; all'Odino , al 
|Buffa, al' Gillio, al Faccio e al Civoli. 





imputati, 


Greta Sole Ae ebete TA asa pe na Marione accusa fica (Lai ana i [della guerre, in onoro dell'e 
‘Anche al 9 le cose andarono per benino: la |!"%î0-fa.. MAr lei tati nella circostanza della rotto, L'indi- 

'Oniti era accusato dì diserzione. empli-| “E fino & questo. punto l'egregio oratore ha |mostrat! nella clrcontanza della rotta. Lindi 
na della lezione: procurò molti appleusi alla iste Siate, 





in cento considerazioni 





di nessuna imper 














‘por ottenere lo cireostanzi 





‘di cononssione |&tè N 


dere anticipatamente 
ncezioni della. difusa, sl mette a diva-| 





rr. Andreia dice che so 
li accusati, Id si foce 


bob alto ‘senno © rettitudine “escreta l'arto |per averlo testimonio nella causa. celle i 
DA, Oreditno” che. l'eriato astra ripara |°- L'ave. Andreis ni fe quindi ditindese i| 397 Ultima. Vombarda — Povera 


dallo nocte n cui fi fatto segno, gin-| 
cando în qualche modo -lt ana sondotta, in 


(con cui il Gauio civile dirige i lavori per il 
ritiro delle neque dai luoghi L<ondati, Sa tale 





iciho conie vengono condotti quei Iavori, mi 
jo diceva giorni sono; che 16/1agnalige sono ingiu- 
ché il Genio, civile fa quaato è possi- 





‘ache; ciò avviene ‘lentamente, nou è gran 
tiro troppo: veloce, dello n- 








lsafebibe, deplorata, la comparsa delle febbri assai. 
m|°_ Pet cura del Circolo industriale artistico, «i 
'e così pure per ininiutiva del cav: Sangiorgi 


ct pes a par Hivremo all'Arena mn'ascademia con i foccid. 
poi passa a parlare dalla trafo com fato fu accademia che doveva avere luogo al tetro 
3 


la, è dif 
ferita al prossimo sutunno; almeno ‘così ap: 
[pretido da una Jetters che la contessa Massari 


‘fa în ordino al- |Scrisso al' Comitato: delle signora ferraresi. 


È degno di menziona l'indirizzo’ che il Co- 
nitato centrale di soacomo; diresse al Ministro 
rcito per la di- 
ordino 6 l'abuegazione da esso di- 





sciplina, 1° 





rizzo venne scritto dal cav; avv. Ravenna, cd 


VO Mteet  fr muto è quat, | limo pr metto o per fr, 
[Iministentive, mm il movimento élettorale non 
lindica per niente affatto che siamo vicini al 
e 





'informerd del risultato, 








29) giugno. 
DA_ROMA. 
industria privata! 


(x; Y.) — 8 giugno. — Motus in fe 
jo veloelor. A spazzare le ultime: seontentature 


sotto i portici di ‘Po, venna nrrgotato dalle|nWenuanti e favore del P. M l'oratore espone [il idlionario Depretis lauciò vu'altra bomba 





‘da ua banco d 


‘minuterie wi portafogli di po- 
clissimio valor 





‘ae Truffitrice: arrestata. — Dalle guardie] 1xmorismo della stampo. 





luestura venue pure arrestata ‘ieri. sera 


Famentosameato To sofrenzo otito el corso sesauta sii, proluguado sli ui sino 


o spazio! di tempo asseguuto per lt fabbrist- 





confini della 
la quarta.» Ja quinta 





maggior età; il fondo 


ino DO aaciuma il bi M — che il com [categoria calì de 45 a 109 milioni; il‘ numero 


i pata vento, puro przetata ieri Sa] indalire Murino ha fitto quattro 0. cin: i chilometri da far entaro în quest ultime 


‘messe: diversa truîfe, 





ierî, per citazione di da 
[soncilintori; Disgrazia, sun volle! che nell'anti-|t! 





(cui essa, con pretesti: e con' modi di ssrocche- |, 1asomami 


lla: Questarn. della traffatrice. 
“Arinegato, — Stamane dalle. acque del 





Frere d'un: womo dell'età di anni 55cires, in 
1 per disordini, 11'per ozio, 








1 pet furto d'un portafogli 'con L. 199 pere |bel ni 
indizi u.[petrnto due mei or sono, 1'per_contrarren- 
demtena di gidii [Pia ala sorveglianza 2 done, pia, 
rendere | Stato Oivilo di Torino — 28 giugno — 
Ta | MARCE 2 CIO ti 1 fem SL voga | ‘alle pedate 
benevolenza del. lettori, non. potevano avere |siano con Bignatco Pattonilla—iguera Paolo cos Lana |l'ayy. Palberti, il quale 


Lo CO cla i punti parli dll une. 


TE 

Hole, ll so argomentazioni 

O ano Compito 8 di dimostrare che le: crt 3 
‘roveto sono scepette ; cho gli | Esa non ft ieri meno maleoncin. 

lutesimo furono cuimati da ql-| Gli onorevoli Favelo, Plebuse», Mongitì , 





RINONÌ CELRIRATI 82 7: = 


ini Alien atte con GSi No 
[to so Cino di 








ec — ila Giovani cap Mono 
[PRONTI — Le Claro anni 28, gi'Torino = bi 
fiarantino cri 












Rat ta Eito id. des lt 
109" di Cantet — Mieclarell Petro, 










Giovanni, 16: 
(dt di 
0; di Cul 








IO 
tasti, bracerite = Antonivo 
îs 








OMO resienti in quasto Comune 











sio 


Torino 





90,5 Napoli 
Venezia Bologna 


Romn 





















160 101. IL mare è agitato nel ‘canile d'0- 











pai 


rità, 


Mirto |gini di 
A ene 
Sat [til Intonti che l'amor della giostizia; che l'i-| 
Abrattoria fa condotta con talî massi ‘che ri-|posto un emendamento cho, ove fossa stato 
Hgnnzo a gui pricipo di legge, ad ogni otto 
ino dd — ato Denari [sentimento di equità. 
toi e Goa | 60 quei alti argomento fa urlo 
At fia Vati 1@-| ds Miaiatero a concedere all'indratzia privata 1 
pi Anna 10 | el famoso processo Roccett, nella quale pure| Ministero a concedere a la privata la 
‘eg — Più mISOR RAMI). ngi o-|nl volevano colavolgere persone la ‘cul ogora- |sostrazione e l'esercizio di tutte lo ferrovie 
i sospetto, 0 ribes [contemplato nel progetto di. leggo, all'inivori 
allora liane Mas [di qualle dL1* categorie, cori un iaitio annuo 
ini provtziova in questa stessa Corte. d'As-|u0a maggiore del è 010.8, capitale necessario 


bilità era superiore ad o 
[diece 20 proteste che fin 





ititato 41 lezzo dell 


colleghi), come 
HPA itizia urbana, 





alla. 5 

i queste mol po‘ini'barcafuoli Peyrano fu estratto Î enda:|,_MO Prbbieato le parole dell'egrogio; ora-|anno, alla compilazione dei bilanci 
Ciò mi basta, 
La 


© di tant 


‘La perorazione dura 25 minati. a 
i zola | zione di‘mun legge speciali 
ta PrO io‘ |ngrada sula nà smania del #ram iero; 


o con tanta precipitazione che 


‘a sentiro l'ayy. Audrela, Il comm. |rotiaria, © gi tengano in ponte tutto lo speranz 


[gua boitan di tabacco senziglio (questa; è per| categorie da 600 si allargò a 1500, a il to- 
sa diverse rale i donna prestavasi| ne). ma ha fidato. anche. l'incraiezzo deste della veto pescberk ‘un 6020 chilometri, 
s e UR, Soa Matra nni dello stnpo una d pe tti 

i ia 


‘| Che bazza 1 
la| Acciocchè poi nemuno abbia più a'sconten- 
‘tarsi în questo cieco gioco della pignatte fu 





$l volpone 





o Lie 
cate 


ts proposs che di q1 
i faccia ut el 








Pet quanto mi riguarda, non voglio rispondere | orso, ma un fascio confuso di ogni fiore e 


ogni erba; @ che la cerni 





ii faccia ppi ogni 
prima 

Provisione.. è 

‘Così, per ora, chi ne ha avuto, ne la avuto. 


del P, M. è anch'ema un| Questa siuritta, cho ba rovesciato gli ultimi 

ezio di rettoriéa, ciceroniaza, pieno 'di|elenshi, non hs risparmiato neppure gli evsen- 

Bali ttt ciuatiia, di fasce della we: |amenti nella discseino degli artioli. 
l'at ninosi fell'arssuale. ora°| _ L'on. Delvecchiò appens potò raccomandare 


concisamente il sistema del benemerito Ag ndio; 
l'o. Guals. dovette ‘rimandare. ella pre ieuta- 
Ja sue dotta mo- 








il buon G, D. Borelli ai vide ingoiare mal 
a [volta jb suo emeudimento pelle dssnr,Carrà, 





fan dietro, ‘nonché elle ene. par |che; cacciato dalla; porto , egli. volev1 fer ene 


‘trare por a finestra, 
"8 Vindustria privata? 





vo © pareochi altri deputati 





ato pro 


\yrelbe: raso. possibile 7a pronta 'co- 
RESA 









istruttoria dell'attuale processo con qualla | Si trattava in sostanza di nntorizzaro il 


‘sontro Îl cav: 








battezzò, col. nome 











[par la costruzione: e pell'a dotazione del ma- 


'Sonrdì, È 
Entrando gol lì mento, dico chel, stesa ariale opportuno alri; 
oniaazione data questo processo dimostra], L'on. 
inni fodazento ‘elle secure (otte agli [cesità di autorizzare fl Ministero a fare tall 
fnputat 
"atatti, come {u eliamato questo procemo? |di Lego ic aa pena crm il È 
sii rat Tal poliia  muioipalo 1a qual speso gravi ‘pe’ gli ate 
agio dr Mist | proessto. della polizia. municipale ; la 
Steaice, Da gp lerere dale Poi pnitegie Ia al N E e IO a noe pento 
‘voluto e si yuole giudicare in Corte d'as-|depositata la canzione al Governo, e steso fi 
| Bel tempo e baromatro stazionario in tutta|aise un sistema d'amministrazione chs dovrebbe uanco il contri 
sola cd a Pomiaizo] il e an è ventilato soltauto in sono afla consolazione di veder discussa la conoess 
tr 706 mo; al Capo di Lenco |car sten ? 
Li ta i imare è agitato ne è temente a guosti principii svolga ln[" ‘Ciò aveeue, fra gli altri casi, 
'tranto e presso Trapani, con venti freschi di/sua tesi, cha è di dimostrare como il cimbia»|Torino-Cariguane-Ce.rmaguola e per quella di 
‘nord-ovest e di nord-est, Calma tutto altrave, | mento dei titoli nelle contravvenzioni e l’uso]Giaveno, 


'avalo dimost?.ò all'ovidenza ln ne- 





(concesaioni per: decreto. reale, senza mestieri 


di ‘di società, le ‘quali, dopo aver incontrato 


le lines, a fine 


"0, now ehbero, poi nemmeno 





sione in Parlamento, 





la Linea 





eu 



































fiano nc 





Del resto restando stabilito 11 sasitio 
parczinini del 8: p, 010 all'anno sul. capital, 
Îl Governo ne avrsbbo avuto un vantaggio di 
tina grandezza olo salta agli occhi; polchè pet 
To ferroria di 2* categoria, secondo ‘In leggo, 
‘ora csso deve dare il 90 p. 0/0, pella 9" cate: 
goria l'80 p. 010, pel resto dal'60 al 70p. 00 
 20eutre del sallodato sussidio non superiore 
al 9 p. 0/0 il Governo si; sarchba rimborsato 
or sato ampiamente soll fort. 
L'on, Favalo' spie chiaramente 0 giustificò 
gon'molte ragioni! il. sto, emendamento; ma 
l'où, Depretis: non volle: accettarlo, — for 
perobò i Meridionali, f quali. preferlaceno che 
tutto faccia o Stato; glielo impediscono. Egli 








prima disse che il procetto Favale non poteva 
accetti, pero rei allo Stato un enrico 
maggiore di quello che. porta Ia legge; — e 


osti — avendogii l'on. Fao, ridimostato 
Iitovo all'evidenza cl anzi Îl Governo ne 
aviebbs avuto grande vantaggio; lo Atesso on, 
Depretis dichiarò che non accettava l'emenda: 
miento, perch Il sussidio portato Kocondo eaio 
all'intustria, sarebbo stato. troppo esiguo! Il 
Favalo ba manteamo l'emeniiomento; mx esso 
Vene respinto, aucho ‘a cagione di alone 
inopportune oaservazioni dbll'ov. Lenza, Questi 
Teco perdero alla cons dllInduntela brivata 
© della precolenza pelle nostro ferrovia vera- 
uneite utili, sco pordoro i voti della Destra; 
ht i dio fiero gi nti, vendo 
l'on, Sella giù promesso il smo appoggio al-| 
L'eniendimento lesalo, Piobano Mongini, 
Netto, ce. 

igaanlo alla questiono ‘del macinato de- 
vanti-la Camera, mi rimotto ad altri ‘mpreie 
sionisti, iu fora della logge della. divisione 
del lavoro, 














NOTIZIE DI ROMA. 


28 giugno. 

Senatori avversari. del macinato. — All'e- 
Jeuco telegrafico, dei senatori; che votarono l'a-| 
olizione couipleta del inacinato; bisogna og: 
giungere i iiomi degli onorevoli! Colocel, Car- 
Tadori © De-Angelis, 

— occorsi agli inondati del Po, — Peri 
danneggiati del Poil' dun Alessandro Tor 
Jonta rantdò al siuidaco di Roma Ire ‘10,000, 
8 il'priucipe Mareantonio Borgheso lire) 1000; 

Dowsni avrhmno luogo lo regato sul Povere 
@ Veuefzio degli atessi inondati. 

— Funerali ‘pel principe ‘Eugenio Napo: 
leone. — Teri mattina ‘allo (are 10 ni celebrò 
nella chiesa di Souta Maria in vin Dato nun 
Messa finebre iu suffragio del fu Principe im 
perinle di Fraucla, la cui catastrofe ha. come 
mosso; peraimo la; usa repubblicana. del Cars 
ducci, Poatificò monsignor Latoni, vessoyo di 
Siuigegiia è canonico di San Giovani in Le- 
tetano. Il cardibalo Bonaparte nasisteva da un 
‘cotetto della chiesa, Notaranai fra gl'interve- 
nuti lla mesta cerimonia. Jl ‘aîgnor conte di 
Coello, ambasciatore di Spagna presso la Corte 
gEltallo, 1 ein de Cardgino, ‘nbesciatore 
‘apagnuolo presso la Santa Sede, il signor Lin: 
sttaud, miuistto di Svezia, i ministri del Bel: 
gio 0 di Baviera, i parenti del dettato prin 
Sipe Gabrielli, niarchese di Roccagiovine, conte 
Primoli; molte dame vestite. a lutto, le" prin 
cipesso Del Drago, Giustiniani-Bandini, Ru- 
poli, la, ducleasa ' Sforza-Gesariui, 1a Santa 
fiora' ed altre, il conto Campello raupresen: 
tante del partito conservatore, l'on. Massari 
ed altri: dell'As:ociazione costittizionale, il ge: 
nerale Knozlor già comundaate. dello truppe 
pontificio, gli archeologi Visconti e Rosa, Ì 
senatori Alferi, l’autalconi e Vitelleschi, qual 
che deputato o'molti della colonia: francese. 

Le fanzione, riuscita quanto niaî solenne, 
non ebbe verul cerattero ufficiale, 

— La corona civica a Cairoli, — La De. 

itazione toritieso. presentò eri a Benedotto 

‘airoli Ja corona civica, opera stupendissima 
artistica del Pernetti, © l'aldion dallo firme, 
pregevolissimo lavoro pure di Torino, 

L'oi, Cairoli profondamente. commosso pro- 
nunzio nobili ed affettuoso parole di ricono: 
‘scenza 8 rinsraziamisito vero, i sottoserit= 
































Depilazione è composta. dell senatore 
Risotti, cuor, Compua, coll, Dogliotti, ‘avv. 
Cerri, con, Rossi, sig, Zanois, avv. lo: 
glietti, cav, Camaguola 0 cut, Vezza 

Oggi questa stessa deputazione ‘sarà rice- 
vata da S. Mil Ro. 

— Colorito della Camera, — Regna uolla| 
Cuiera ls confusione massima, 

]l Ministero minaccia, di dichiarare che, _so| 
‘Approrusi la legge modificata dal Senato esso 
al mette; ma non gli al orede, 

Nicotera, che votò deri contro la pronta di- 
scussione della legge, dicesi prometta, votare 
pet il 2° palmento, 

Insomma manovre e contromanovre. È però 
‘sempre probabile che la: polenta. rivendichi la 
‘tu libertà. 

















La relazione Pianciani 
nul macinato. 

Dai resoconti della Camera, seduta pome- 
riditna del 27, ricuviamio il ‘sunto seguente 
dellarel azione letta dall'on, Piansiani, membro 
della Commissione per il maciunto: 

Pianciani (legge, stando alla tribuna). La 
relazione dopo aver rinasunto le fual diverse 
subite da questa legge, essmine quello che 
rimane ora da fare alla Camera.  Ostinarsi 
nella delibezione prosa equivarebbo a soll: 
vare un conflitto, che è impre pericoloso 6 

vissimo perchè f grandi corpi dello Stato 
‘debbono. futzionare d'accordo nell'interesse 
dello Stato; (Approvazioni,a destra — rumori 
@ sinistra) 
Non potendo ritenersi che il Senato roceda| 
gallo deliberazione cocinzioramento presa, fl 
Paeso satsbbo privato di ‘un vantagi 
CUL (nori ra siro ed I Ri dancog 
ggiati da reconti sventure uom avrebbero! nep- 
pre questo sollievo, 

Camera non può essere sorda alla vote 

della miseria, 

“Averzana domanda la parola. = 

Pianciani continua nella lettura. Dice che] 
la Commissione crede contrario agli interessi 
del Paese provoearo un conflitto. (Fiamori) 

‘Presidente. Polehg hanno volnto la lettura 
della ranaina, l'ascoltino, Lia 

“Pianciani seguita a leggere. lisamnina se 
Scunto abbia il diritto di modificare 
nanziarie, © conchiude su: queste; punto 
She a queto all atto deo sost leggio 
dela giurisprudenza parlamentare è molto dub- 





























bia, e la giurisprudenta parlamentare contisne |}! 


più consigli di evitare conti che suggeri» 
menti intorno al modo di risolverli una volta 
che siano sorti, D'altronde il Senato 100: ha 
aggiunto disposizioni nuove; ha rigettato solo 











[Commissiona; aveva davanti a 88, 0 logge 
ln contro. progetto, che suscita’ molti ruiniori: 
Fusisto n 

‘occorre una protesta, 

Conelute' dicendo’ che colle proposte della 
Cotimisiono si saleaguardnso le preogsiio 
della: Camera © ai: da alle popolazioni an immo- 
diato | beneficio; Ognuno ‘tornando nl proprio 
collegio potrà ripetere: fummo fedali; allo no- 
stre. promesse; nà macitiato, né’ disavanzo. 
Rumori): > 

Leggo iure un ordine del: giorno dell'ono- 
tevolà Lios: (membro della Commissione), 

"Del Giiolice dd lettura di una sua relazione 
‘a nonno della minoranza, della. Comunisaione; 
[Vi'ai dice che l'accettazione del progetto come 
Yenmie modificato dal Seziato costitnirebibe in- 
razione: ni diritti della Camera. Dice cho il 
Fitardaro di due mesi l'abolizione del seconilo 
Dlilmento é pooo male, perché in quei. due 
Mies appunto non ei magia gratono, Racco- 
Ruuda di Votare il_nuoro progetto proposto 
[dal Ministero) ed ‘accettato, dalla minoranza. 

















Il Papa ed | bonapartisti. 
Un dispaccio) da Londra al Giole dice: 
1) Avvisi ricovuti qui dal Foreigu Ofce (mi-| 
‘nistero| egli. esteri) fanno, orndere che cl 
[ali preparino tab manifestazione in favore 
[el principe Carlo Bonagarto perla successione 
del Principe itiperinle. Il Papa ln séritto una 
lutiga lettera al cardinale, dichiarando che il 
iicipo Gerolamo no avrebbe: mai ‘nvuto 
l'appoggio. dol alero. Estratti ili questa lottera 
fono stati conunicati all'areivcacoro cattolico 
'Afauning d:è il wogggetto di uumerosi, cor 
menti ei cirooli ufficiali, » 

II principe Napoleone Carlo Bonaparte, dell 
aio; maiggiore risultante dalla: fusione delle 
(duo lineo di Giuseppe © Luciano  (tratelli di 
[Napoleone 1) 6 fratello, del cardinale. Luciano 
[Bonaparte 














DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
Der 


sera 


Londra, 28, — Camera dei Lonti. — 
Carnarron interpella sulla tristo situazione de- 





gli Armeni, rendendone risponsabile. l'Iughi 
terra. 

Salisburs respiuge tale, respons 
[Porta non può eseguire Ie. riforme senza de- 


ino, 
Xl Daily: News ha da Alesauidrin olio Cherif! 
fa incaricato di formare il Gabinetto, 
Il Times ha dal Cito che il Sultano ricu- 
serebbe ad: Iamail il permesso di ‘andare a Co:| 
stantimopoli. 








Bel mattino, 


Vienna, 28. — La notizia del Journal 
[aes Debato sul priacipo di Battenberg, è ine- 
(Satta ad. incomplete. Battenberg, dietro co- 
limaicazione: fattagli a Noms do Turkau; 
(che il Sultano! rinunzia.a riceverlo, fece per: 
Venire n° Costantizopoli Ju proposta, che in- 
tende tuttavia a recarsi a Costantinopoli senza 
lsbazcarvi, stteridendo, comunicazione del Vert 

‘investitura. Teri non era ancora arrivata la 
risposta del ‘Sultano: 

‘Parigi, 98, — In una note indirizzata 
‘ale Potenze, la'Porta dice essere intenzionata 
[di nou intervenire negli accomotamenti con 
ebinnì: dia Ismail colle Potenze, 

Londra, 28. — Il Times ha da Vienna: 
Ta Russia ‘ricasb, ‘all'ultimo momento, di'a- 




















'ablicazione del Redivé, 

Bruxelles, 29. — Il progetto di modi. 
[icazione delle imposta coustata che i risultati 
(attesi saratiio insufficienti. Il Governo riser- 
asi quindi a’ proporro la converaione della 
reudita 4 112. 

“Rio Janelro, 27. — Prose; 
diterraneo il postale Umberto I; 
[Rocco Pingizio o figli: 

Berlino, 28. — Dicesi che il Ministro] 
delle finanzo sia dimissionario. 

Pragn, 28, — I grandi proprictari costi. 
tuuionali della Boemin cederitmo ‘al partito 
conservatore, anche, por !n Dieta boema, 28 
seggi. 

Versaillca, 28, — Caneri. — La di 
Hntsione genero sil progsito Ferry: venne 
loliiusa. 

“Sewiato, — Gavardie, interpella sulle numo- 
oso destituzioni e rintazioni nella magistratura. 

Lei Royer risponde ché vuole una in 
tura rispettante le istituzioni! repibblicane, 

Approvaai wa ordine del giorno. di fiduct 
[nella fermezza dol Ministro per fax rispottare 
Ve istituzioni repubblicane dai fanzionari. 


10 pel Mo: 
lella. Società 




















TELEGRALIMI PARTICOLARI 


della Guzzetta Piemontese 
SENATO DEL REGNO. 


28 giugno — (Agenzia Stfani) — DI 
Heutesi il progstto pe Îa proruga del corso 





legate iglietti degli Tatituti 
[consorziali, lo disposizioni intorno agli 
|Iotitati: di emiazione, 


“Digny dice che, per effetto della logi 

rule Indennità a Firenze, la Banca "Poscasa 
[perderà tre milioni. Chiede quindi che il Go- 
Ferno riconosca: Ja facoltà agli azionisti della 
[Banca ‘Toscana di preparare In loro fusione 
‘con altro istituto e sistemare, como credono, 
i loro interessi, mon. esclusa "la sorveglianza 


Hogaio del Gerd. 
Afoarana Gli che U prisciio dol pi 
forana dico che il principio ara: 

lita dello Bawche esisto di futto, ed 01m 
[licutern: Quota dere mere L'altima det; 
iva proroga del corso legale; il progetto atesao 
Haclulo ché il Governo poss altarare gli sta 
tuti delle Banche di circolazione. Riconosce le 
benemerenie ‘della Banco Toscana; però i 
incipii del preseute Ministero non consentono 
agorolare lo sviluppo di nua Banca uuica. 
[Non osteggia in a a fusiono; anzi con: 
[correrà con ogni sforzo a sciogliere il problezia 
Coniormemento al migliore interesso di qulla 
bilissima provincie, purchè non ine 
dii 71 pricipio della tibertà ‘e pinraità delle 
[Bam 


5 

‘Digny prendo atto delle qfchiarzini, del 

ù 

‘del corso legale. Le si suo 
See 























rta de ° 
i Elia ‘la egilo le dive vio! cha ll 





lanidazione del corso 
tato tatgra Siadite 








‘anche 





tà. La [2 


‘Majorana dice questa essero una logge di 








CAMBRA DEI DRPUTATI, 


28 giugno — (Nostro lelegramma). 
— Seduta timeridiama, 





nistro Magliani ora assente, sospendesi 
ogni deliberazione su questo articolo. 
Per la' atessa causa si sospende. pira 


pagamento od in cauzione dei titoli fer: 
toviari, e approvansi intanto: gli articoli 
[che atabiliscono sopra. tutte le ferrovie 
[che verranno costruito: dallo Stato un' 
potoca legale a garanala dei titoli omessi, 
[e 4 quali devolvono ‘integralmente. allo 
[Stato le sovvenzioni: votato dai, Comuni e 
(dallo Provincie: per le)linee di prima ca- 





'auote per lo altro. 

Ritoruando poi all'articolo della nas 
per lo fertovie, Allievi ta avvertiro che 
$ poco prudente l'impegnure fin d'ora il 
Paese in una operazione arrischiata qual 
quella, d‘lia emissione di titoli, ed ‘es- 
sure parimente poco pradente l'uocordare 
prestiti a Comuni e Provincie per le loro 
[costruzioni accettandone le delegazioni di 
Pagamento. 

‘Sella a queste considerazioni, dopo al- 
(ani scbiorimenti dati da Maglioni, ae: 
giungo olio si badi bene perohò qui. ‘il 
tratta di una operazione di oredito per 
1280 milioni ‘a conto dello Stato 6 per 
‘169 milioni a conto delle Provinele e dei 
Comuni ; ‘ricorda quanto ardno, incerto ei 
costoso riesca quani. sempre. il colloca- 
‘mento ‘li titoli speclali ; opina. che ora 
lin inopportuno il prendere siffatto deter 
'minazioni,, ma che giovi anzi il prondere 
provvedimenti necessari scondo le circo- 
28, vppertanto dice doveral sopprimere 
uest'articolo; 

Si anmuziano alcuni emendamenti: di 
[Allievi ‘che ‘limita le operazioni a 300 
‘milioni. 

Nero, propone di sospendere e di invi- 
tare il Governo a presentare unn legge 
nel preventivo del 1880. Tali proposte si 
Fimandano: alla Commissione, 

‘Approvasi l'art, 29, si sospende il 30) 
‘collegato col 28, cd approvasi Il 31. 


Seduta pomeridiona:— Coniucia 
‘alle ore due (e un quarto. La Camera 4 
popolata sui banchi della Sinistra, e del 
[Centro siuistro, scarsa sugli altri: banchi, 
massimo noi due settori della Destra, 

Si apre dopo le consuete formalità la 
‘discussione’ generale sulla legge modifi. 
cata dal Senato, relativa alla. taesn 
‘nai maetnato , dandosi lettura degli 
‘articoli della stessa, nonchè del progetto 
aggiuntivo proposto dalla maggioranze 
della Commissione, di una risoluzione for: 
molata da Lioy membro della Commis- | 
filone, e di un altro progetto presentato 




















(giro: colle altro Potenza ner domandare Ju|ga Let Giudice, pur esso. membro. della 


[Commissione, 
Crispi anzitutto orede che si. debba) 
chiedere al Ministero quale accetta. di 
[questi progetti, 

Depretis dichiara che il Ministero compì 
il dover suo ripresentando il progetto mo-| 
flitcato dal Senato, ma’ che riservasi di 
‘proporvi emendamenti, 

Ta risposta suscita Îlprità ironiche da 
[parte della Sinistra, perlocchè Depretis 
fipete chie il Ministero mon sostiene il 
progetto! del Senato © riservasi di con-| 
‘brapporvi alcuno sne proposte. 

Ne succedono conversazioni rumoroso) 
vari banchi della Sinistra © del Centro] 
sinistro, 

Prende poscia la parola l'onor. Savini] 
‘ohie, promesso esservi al mondo due forze: | 
|—— la ragione e jl sentimento i — edue| 
(bilanci: — uno finanziario e l’altro po- 
litico, — opina doversi ‘are qualsiasi n: 
crifizio per/mon porre a rischio la con- 
‘cordia e l'unità ‘della patria ; si deve 
[quindi sopra ogni cosa mantenere alta 
Sovranità della rappresentanza anzionale 
[che risiede nella Camera elettiva. Dice 
che qui sta In volontà del popolo, mentre 
nel palazzo Madama si hanno solamente 
[decreti reali. 

Questo ultime parole sono. applauditis- 
sime da parecchi banchi della Sinistra 
(destano rumori diversi negli altri. Il| 
Presidente no; ammonisce energicamente 
l'oratore che consente di ritirarl: 

28 giugno. — (Agenzia Skfani.) — Be 
[auta “pomertai “Toscane, 
ininciando a disecrrere è dichiarandosi selanto 
‘al pari di chiunque altro dei diritti © dell 
[prerogative della Corona, viene pur esso am: 
‘monito dal Presidente a non trasmodare in| 
tomenti ed allusioni. Parla di poi in favore | 
‘delle modificazioni votate dal Senato, rnoco-| 
‘imendandozo l'accettazione in favore delle classi 






































‘di più, © consigliando la Camera a cons 
Fare la gravità 6 le conseguenze del conilitto, 
(che Getnbra taluni vogliano sollevaro tra. essa 
la l'altro ramo del Parlamento. — 
“Pierantoni esamina, nei rarìi auoî aspetti! 
teoratici e storici, In questione. della. compe- 
tenza in materia di fionmaa, e ue deduce. cl 
le dlibernaoni preso dal Senato acn_ possono 
ritenersi. conformi a vero spirito ed alla, let 











trarlo, investiando egli quali siano gl 
Mi do Cento, 1 retto: 
ripotutamento all'ordine: in seguito al 


[cho wi avevano dato cagione. 
True. opina olio il Senato non ab'in str 


"Deodati, relatore; spiega l'urgenza di ap:|pato un diritto chio non gli spettus*#, massime | dj domani. 
ore ilmeliatazionio I progetto; 0° pre: |sescado/afata votesta legge usi aibortinara | di Conai 

[senta un ‘ordine del giorne, con cui il Senato|ul principio &i non comprome”rere il pareggi 
prende atto delle risorre; contenute: nella rela» 








l'articolo concernente il ricevimento. la |* 


'tegoria © fino alla concorrenza delle toro |!! 








i ee: | ite cifre per dimostrare 1 
n "della Scilla. Egli fece una 


‘quale | tributari 
richiamo, Pierautoni ritira alcune sus. parcite,|chiuse, drammatica o patriottica approvata 


EIA GI Ria com ert l'oggi alla Camera interrompendo; DI Vene 
Neto coli: Const A AI di Gripl isso che lo popolazioni piemontesi |fiic 

idatizia che si commoit'orebbe, aleviando sol. (ASPè-te n 
fanta alcuno provincio, Dice che bisogna ne 'tbolizione del 2° patmento. Fa applandi 
igny 0 De Cesaro, losttara ln legge quata ‘ora trovaa, ‘opero ris 








Approvasi indi l'ordine del giorno dell'Di- tardare. chi ta j%6r quanto, tempo un sollloro 
cio ontralo ed il progetto: lilegge, ch'è pure sospirato da tant.» 
cessità di evitaro il confltto; ma | adottato a serutinio segreto. 





popolazioni. 
| Criopi dite che \ raramente, e forse mai, 
Camera ed il Paese: ai trovarono in così difi 


mati; ainterà n fur mperira le presenti diff 


è interamento polft 





trat 





| di formulare, come reramento fac 
auovisaima. Risponde ad alcune nilnsioni alla 





essa concorda gi carichi. dello Stato, o dubi- 
tando e temendo ‘delle. consoguenzo, qualora 
il voto del Senato fosse confermato dalle; Co- 
mera, 
| Petsa che saraliba opportimo ed: ago jl ri: 
stinaro. nei supi. termini la primitiva legge; 
rimandando però. l'attuazione. dell'abolizione 
Hel sesgido palmento © lù riduzione del quarto 
| di'tassa sul primo al proaitio ottobre. Spera 
che, por si breve! tatdanza. del proprio, beneli 
cio, lè popolazioni del nord non vorranno. op: 
pori al sollicro di quell del sud ed avrunzo 
la eneroaltà di tollerare alcun poss ‘il bale 
Hello, che dorrebbe cessaro al'1° di luglio, 
(tolta voci del Centro sinistro è della Sini: 
[sta gridano che lo avranno). 
Della sera. 


Pale 28, ore 10,20, — L'an. 
Dunciato mieeliny tenutosi qui ieri sera per 
protestare contro il voto del Senato, te: 
tivo nl macinato, è riuscito numeroso e 
calmo, 

















Rom, 28, 012 9,50. — Al tocco si 
‘adunò Ja Sinistra per udire la relazione 
dei 9/delegati nominati nell'adunanza del- 
l'altra ‘sera. 

Cairoli riferì che la delegazione si trovò 
divina ‘in due perti. 

Da una pato Cairoli, Zanardelli, Zi 
'nolini e Ds Witt accettano; l'abolizione 
immediata del secondo palmento. Dall'al- 
tra Oriapi, Laporta, Seiamit-Doda, Man- 
dini ‘@ Brin sono) contratii ; è quindi ria- 
scita inutilo l'opera dei delegati. 

L'adunanza, sentito ciò, ni sciolse ‘jm-| 

[mediatamento. È 
— Continusuo giungere deputati dal 
l'Alta Italia; il vostro invito ha giovato. 
— Persiste la voce olie il Ministero, in 
(caso di accettaziono. della legge: come fi 
modificata dal Senato, voglia: dimettars 
ÎT più però non prestano, fede a questa 
notizia, 
— È ormai assicurato coi nuovi voti 
acquistati che lu maggioranza della Cn- 
[mera sia ferma nel proposito. di' non de: 
feandare il popolo del beneficio della po: 
lenta per pascerlo di un conflitto parla» 
mentare; 

— La Capifale parla di ripristinare 
l'abolizione totale. del macinato , depen- 
nando dai prossimi bilanci il corrispete 
tivo) per l'ubolizione dell secondo palmento. 

Lo stesso gioraale riferisce che il mer: 
liig di‘Palermo è riuscito imponente; ha 
affermato in: fatto d'imponte i diritti è 
le prerogative della Camera contro il Se- 
nato, ed ha fatto. voto perchè ‘si evitino 
[gli attriti regionali. 

— Nonostante che Nicotera ferl alla 
Camera abbia dato. voto contrario a che 
oggi si discutesso Ja legge snl macinato, 
tuttavia si dice che esso voterà per In 
pronta abolizione del' secondo palmento. 

—1 deputati che propagnano il con- 
fitto fra Ya Camera e-il Senato, distri: 
‘btiscono nu opuscolo a riguardo della 
lscnssione avvenuta alla Camera anbal: 
pina mel' 1851. 

— Ore 4,16. — Oggi alla Camera 
‘auendo Savini col sto. discorso contro il 
[Senato toccò alle. protogative del Re, fa 

hiainato vivamente all'ordine. dal pre- 
dente Farini. 

A questo richiamo la Camera applaudi 
'vivinnimamente, 

Destò mediocre attenzione. il. discorso 
‘dell'onorevole Pierantoni | pure, contro il 
Yoto dell Senato. 

Ta discussione fa poi rimandata a do- 
ani. 

La Camera per domani ‘sì costituis 
în permanenza fino a votazione ‘e risoli 
zione dello due leggi sal macinato o sulle 
ferrovie. 

Moma, 28, ore 5. — L'on. Pierantoni 
criticò ‘il modo di formazione del Ss- 
[nato, il presidente Farini lo redargui 
fnergicamente, vietando ogni discnssione 


























co-feullo Statuto. 


L'incidente fu vivisaimo. L'Assemblea 
lapplatidi fragorosamente' il Presidente, 
Dei mattino. 
Roma , 28, oe 7 pom. — La mag-| 
gioranza della Camera pare sempre favo: 
[revole all'abolizione del 2° palmento del 


fatto, ed è inutile [meno agiste, attendendo la possibilità di fare |mucinato, Gli avversari tentano con lun- 


(ghi ‘e rumorosi discorsi ritardare la yota- 
zione. della legge. 

Tl Ministero è porpleso e studia delle 
patoie. È possibile. che-resti modi- 
ficato. 








Ozieri (Surdogna) | difeso. strenuamente) 
‘abol'zione del aetondo palmento e fa|Meteme Vi 


"0 dito costi IRICNTA 
ESSA elteopaato i prope poteri Nt dine Roplandito. 











da' suoi partigiani. 
| “La seduta & 1 





— 0re7,25. 





Il deputato Spantigai 
n cata 








‘asperterobbero. ancora, ben volentieri 


da Geymet o Borelli Giov. Bata, 





[i contingenze; pa, confida che. l'amore di iaeie ‘Adristiche napolstane:, 1 Siciliani 


4 tà Secondo 97 _1a questione © 
“Moszioiotte fa alcune dichiarazioni to- si evita e ate TT] Le questione che 


llntivo alle già dette proposte, ma deside-! RO 
franosi di sentire: sn tale riguardo il mis: smesa fata all'Italia peroochò dovesi ora vo: | ting ar ino, ln suacitato Le passioni più 
doro 99 /la Comera: pi necouentire ad. ma [torta recata nolini 1 2 

leggo che soddisfi alcune popo lazioni e ne Ja-|l® fe 

scia malcontente altre, Ritiene che non si poa- 

‘come ritisne non competeiso al Senato, in|presento situazione. Gli avversari sono. 

|materin di finanza, non solo di modificare, ma [fermi a trarre le cose ]l longo per vedere 
una legge | di acquistare tempo, 


Sicilia, mostrando ia quali notevoli proporzioni |, 





Crispi corcò di naro la Jota die 
esdo ho Sicital aes ‘più degli altrà 
italiani : il che non è punto vero, mentre 
Invece, cocettnata la: Sardegna 0 Ie pro- 





| pagano assai meno degli altei. 
Moma, 29, ore 10,40. — L'Opinione 


a, perocché xon[dico cho il di 
ta cha medie a pole pineale] ae ero) diCrlapl pure! appa 


— È difficile pronunciare gindizi sulle, 





Spantigati, ‘che accettava IL 
del Senato è si mostrava favorevole 
all'abolizione immediata del 2° palmento, 
Jeri alla Camera cominciò Y'opera contra 
ria, interrompendo e approvando €rispi, 
‘® cercando di convertire. qualelto altro: de 
purtato piemontese. 
Haso prevénterà w> ‘emendamento ae» 
‘netto al Ministero, 
Sa ii accondo; palmento non sarà abo- 
lito col i‘ di luglio, ciò sari dovuto agli 
intrighi degli avversari e allo debolezza; 
|degli altri, 
Nicotera nor» si è ancora pronuaziato. 
Sella, Zanardelli » Calroli (*) sono, 
vorevoli alla immediata abolizione del 2» 
‘palmento. 

Orispl, Doda e jl' Ministoro/ a0n0,con- 
trai, 
fl risultato dela 
dibile. 

Berlino, 99, or 1,20 ant. — Il 
Taghlatt © la National Zeitung assicurano 
che Hobrecht, ministro delle finanze ,, ha 
‘mandato ieri ‘le suo dimissioni. all’Impe- 
ratore a Ems, non volendo coprire col 
‘proprio nome la posizione creata dal come 
‘promesso Franckenatcia che pone il sug: 
gello all'alleanza di Bismarck sol Centro 
(clericali) ed i conservatori, 

I ministri Falk e Friadenthn] si dimet- 
teraîno presumibilmente nelle prossima 
‘settimana. 

Il deputato clericale Windthorst disse, 
[in seno alla Commissione delle tariffe do- 
[ganali, che il Centro esige che il Governo. 
gli garantisca di desistere dal progetto 
[Falk sull’istrazione pubblica, 

Credesi che Bismarck ricomporrà il Mi- 
Diaeto ‘con elementi puramente conserva= 
tori. 

— La Germania e l'Austria domandano 
‘alla Grecia ed all'Inghilterra parità d' 
fiuenza nel riordinamento dell'Egitto. Esse 
‘intendono attrarre l’Italia, 

L'anteriore ‘protezione accordata a IL 
‘small rende incerta la condotta della 
Russia; 
ri 

NECROLOGIO. 

Da Rivoli, 28 giugso 
Tori verso le ore 11 pom, sl spegneva in 
queta, città una cara e prezioaisima esistenza. 

notalo cav. Antonio Bertolero 
[uom è più. Travagliato, da qualcte nano, da 
‘ina dolorosissima maluttia vgnor ribelle ‘alle 
più sollecite cure dell'arto medica, no soccom= 

va finalmente alla violenza, Insciando vivis- 
'nimo desiderio di aé non solo presso tutti i Ri- 
[voleal, :ziandio presso le molte famiglie 
dei villeggianti, e presso quanti ebbero sampo. 
‘n conoscerne ed apprezzarne le tare doti. d'a 
‘nimo e di cuore, 
immensa ln desolazione in cui trovasi ora 
l'ebbondonata famiglia © In virtiorislima cone 
Horte. 

So dalla saemoria del bene operato dai no- 
stri cari defunti, se do larga eredità di 
'affotti da essi lasciata presso i anperstiti si 
pùò trarre argomento di consolazione, oh! si 
‘conforti ln desolata famiglia, ché il nome del 
‘notaio Bertolero sarà ognor caro a tutti e be- 
nedetto dai molti a cui fo largo di leali, pa 
terni somigli, pro, onesto custode ed! am 
Fninistratora delle sostanza, specchinto osempio — 
‘di virtd domestiche cittarline. 

VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
(ENRICO FERRERO gerente, 














votazione 





improve: 
































_ Esereltazioni mugistralì- fem-. 
Imimili, cono bimestrao risperto all Cireoto 
[Alologico di Lorino, via. Arcivercorado, n. "ai 





ar li iorine che desiderano prepararat 
bm "i il nto che per gel 
Hpirano al posti di Adtoire supglett ei 
Vettioe dalla città. di Torino == Vi seno È 
(cori di letters, storin. è. gsogvatia, ratema- 
fica, fisica. © pedagogia. od 














1 Notaio che possede=” il testamento 

ct el n 
A 

Em i 











= Arerizzione gencorio di muse rorcono: 
oa deatcmictali, caporali e somati La vom 
vo ANvettaho [sei che; exguto Wilma È 
Pivot i rifai SI Jogo, dela Seti a atare 
[atnario, sar straordinaria iucio del scarcolgì 
foga tea 











N Grande, Stabilimento 1droterapioe 
CASA DI SALUTE 


LA NOVALESA 
‘a 8 chilometri da Susa, è aperto fin dal 
1° giuguo. 
servizio sanitario viene disimpegnato del 
— Il deputato Umana, del Collegio di|iFntt conm. car. Grif, già, medico di 





i. M; Vitto 





TL — Servizio DI 

ito al ccmpitisaimo sa, 
— Omnibus 0 vettore 
‘a tutte le come. — Ottivia cucina, scelti vini, 





da abile regionaliata , ricorse | Puntualità nal servizio, modicità nei prer:a, 
spareguazione | 3898 


Oi cciaste 6 Neo?” 


LOTTO PUBBLICO, 

ie del 28 giù” 19 1879, 
15 42 — id di 81 
20 — SI — 58 














ti[ Poma. — a = si 
sorso! Venezia _ cale 
— da sa 7 

la | Nepoli — 87 — 39 = 68 
ito | Bori — 175 — 21 
\Palerm, = 8 48-50 
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Te laglicagonto © 3076 8975 
Lei ile bia © 6098 6025 


è per luglio 5969 


“ZUCCHERI 














Commerciali. 
PARÌGI (sera) giugio 27 ‘98 


4GTE 4878! malo o nello siogno. 








luglio. postà andare i visore l'aumento, della 


tati, 
CLOL, — Nelle ‘qualità del Via 


Va cali il onta el'pretsi sumera eli 


dicono Acveauli all'ngine; Aîmei 





Bunsori. 
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‘Nelo uatià doll'fdia o dall'Africa; a mo- |. AtFivarono 80, 
Uvo dad molto: deposito, he. atiblamo t por | GRANONI. — Send 
‘pe MITA | quimtani Foa Ogni 1 temivote 
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" niraze. 









calma ed inerzia. 2a primi e 19:50 a #0) ì secondi. 
SQL a 0 cu. | mit lee Hof 7 
E a 
Rina na eee 
Crea e See 
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‘ico 0 pi Ot fin 

Mat Venier aldo 
uotazion di 

350 Ugai milo 
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Da affittare: si sresento 
ii ei Fiori, 298 
alloggio di 1 ‘anere cn 
certa tegoa potanie o canti 
Dirigerai al portinnio, 9015 
Alloggio signorile 
da affittare al presente 
417 teli, via Tarare 10, 
(Poria Susa). 2987 


sulla fini di 

Da vendere tino. re 

gicne Villaretto, uto ntabile 

composto di prato irriguo gior: 
e 

Dirigetsi iu Torino da G. B. 

‘Sella, vin Dorogrossa, 99, p. 














Incanto volontario 


[ai una Omsa in questa città, 
[Borgo Vanchiglia, rin Guastala, 
porta N: 12, col monzo dal nu: 
aio ave. Siguotatti, vin. Stam- 
Ibatori, N. 0. L'asta si uprima 
'lle ore 9 unit_‘il'® logiio 1679 
sul prezzo di. 81,000 e conti- 
zioni di cui al relativo tiletto 18 














Jo corrente 
T° titoli sone visibili. nello 

stadio del: notaio Sigzioratti, 
B800 


Incanto volontario 

nella Pretura di Carmagnola 
di Came civili 0 rustiche (delle] 
‘quali l'una atta n pubblico sta- 


8884 |bilimento 0 ad opificio); prati @ 





DA VENDERE 


o du aflitare 
Vastissima Fuetna inn 





tività, con mua forza d'acqua di 
60 g'più cavalli, con attiguo 
spazioso magusziuo e giardino; 
‘situata al Castel del Bosco presso 
Perosa Argentine, 

Dirigersi ivi ul propristario| 
Allisud Pietro 8707 


n 
InRomano Canavese 
Villeggiatura signorilmente | 
‘mobigi oa n quindici minuti 
Salio cazione di Strambino, da 
affittare per la stagione estiva. 

‘Rivolgersì ivi al massnio Berio 
Lorenzo, ed in Toriuo n] geometra | 
Guinzio, via Corte d'appelle 


r———————— 


Da vendere in Chieri 


con mora sl pogamento, per! 
‘traalocazione: di domicilio, Pm 
Tnerinn di recente e modera 
costrazione, composta di 99! 
membri divisi in più alloggi, con 
canti, sottotetti, giardino ‘a 
serra, Dirigersi ivi dal signor 
notaio Autonino Amedeo, ed’ in 
Torino del siguor Barbano: vit 
Oameio, 9. A. 88 


Occasione favorevole 


Da ricavtere ue moti 
partenzs sn negozio di vini è 
liquori bem uvgiaco con poco ri: 
levo! in. una delle migliori, posi: 
ioni di Toriuo. Parischiarimenti 
rivolgersi all’ORlieria del Com- 
mercio, Via San Muurizio, riî- 
petto aliN: 19. 9888] 


Chi desidera mutuare 
2.3,4,5 0 fO mia lire, in 
prima ipoteca su beni stabili, 
rivolgasi alla Casa La &vcurtà, 
Torino, pinzza Savoia, d. 


AVVISO 


Conto in date 4 giugno 1879, 
{ signori Oliveri Anvelo ci 
mo figlio Severo, mercanti sarti 
in ‘Torio. riconobbero sciolta la 
Società cle ‘avevano fm loro 
gostitaita ‘nel gennaio 1887, ed 
il mogonio in via Dorsgrossa, 

piano 9°, fotto la Ditta 
Oliveri parlre 6 figlio, sino dal 
primo febbraio ‘ultimo rimase 
doucvolidato nel solo figlio Severo. 


murn_ 3901 


AVVISO 


‘Si :deduoo a \abblice, notizia 
La lo lei 
to pel A i; 
în Valla ema ° Torino 
al Salice); essendone. la" V*M- 
ita intesa‘ trattatit 
Torino, 98 giugno 1878, 
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goeo G. Cavinin, 20480. |) e 






campi. 
L'anta si eprirà elle orò 9 aut. 
[del 94 luglio p. v., al prezzo 
‘e condizioni di cuì nel relativo 








BAGNI DI MARE 
4n SAN REMO 

[GRAND'HOTRL DE LA VILLE 

i-devant Sun Remo 


‘APPARTAMENTI e CAMERE] 
‘molto proprie — pensione da 7 


in più — acelta cnoina. all'ita; 

Hana: Bagni visa al 

‘giardino. 

A. S. MAZZOLA, proprietario. 
3848 








LA RINOMATA 


ACQUA ARTIPOLIACA 

Ceontrota Canizie) | 

‘proparata dai fratelli Arduini 
‘dî Bovenero (Trentino) 


2 ha più biogno d'essere rac 
comndata. La ma proprietà di 
ico tape cai ct 
a Varta Li primitivo 
| Coloro maturato sens landi: 
gn pelo 0 Bat ceri] 
E ablaiina odori slo. 
onterra che al preso di ie. 
i Gorilla grande, muoia di 











Hi può ava 
Tiatiri tal 








nei più ‘airaenti siti all 


Aperte dal © 


COURMAYEUR 
LA MARGUERIFE 
‘Acqua fetrugiaosa. 
LA SAXE 
‘Acque glfuratonodica, 
Bagni soltoros. Tux'iazione. 
LA VICTOIRE 
‘Acqua bicarbonato:sodiva, 


NERI 


410 muti da Genoco 


GRAND HOTEL £- 














sus bella posizione vi 





Motel do la Ville a Goa 


Copen vmmen©« 


BAGNI 


ARE MINI 


PRESTITO Al PREMI 
della: Cit di BARI dollo Paglie 


Mbponati om: Dscwto 1 giuio 1868 
GARANTITO 
oltea cho div tarto 1a ontentedicetto 
xd lndieeto risa il del Dilangio 
“1 Comano — da uno speciale de 
pisio ssegullo presso la Cera. del 
Debito Pablico "10 Cartello di teo: 
dita dello Stato (0. 0/0) gel valor 
‘icminale di GINQUE MILIONI. è 
ina con più di È, 55 per ogal te 
Hligasione: 
‘30,000 PREMI 
dla ivo 500,010:300,100-150,000 
109,000-70,000-50,000-50,000' ace. 
Opa; Obbligazio 
preti niche io un, 













premuivia 0 
‘ì concorrere” 


[ito i'altro d'appresssmiente 
Gontioua concurrersa a lati Premi: 
Per venti asini consecutivi 
Pisono quatto Estragioni cgoi nono 
La prossima estrazione avrà luogo 


al {© Inglio 187) 
col primo pr:mio di L: 100,000. 

La Obbligazioni si vendono presso 
tuti i Cambio-Valuta nelle. privci- 
pali cita alta, ‘3850 


© AVVISO 


I. A. Pedionrn e Calli 
‘allieva del fu Bernardino Scala, 
Kira )o unghie incarnato, gil 
occhi di penilco ed. darignoni 
Botto la pianta de pied, Torio, 
vis San "Tommaso, N, dl: 

NB. Si roca a domicilio dei 
signori richiedenti. ou10 

















LES BAINS (ISERE) 
Eau Sulfureuse, Gareuso 
‘lego da 80 tini i 1 octobre) 


Phtbysio, laryugites, bronchites, 
granulation, athoute, ‘catharres, 


'asthmes,  scrufales, Ieucorrbée} 
oplitbatmie. 
‘Pour notice (gratuite et 





franco), et demanded'Enu, 
(éorireà M. Marius Porte, 
directene è Alevard, 


piede del Monte. Bianco 


‘giugno al settembre. 


PRÉ St-DIDIER 
TERME 
Bagni arsenico-ferraginosi. 
Direzione sanitaria - Servizio 
farmaceutico - Nuova Guids e- 
dita: da Casanova. 
Da udfittaro duo eleganti 
padiglioni mobigliati. Dirigerai 
‘lla farmacia Cerruti; Torino 











puofera dI Levante 


ENSION ANGLAISE 





Quosto sa LOSE uovo, ci 
vandianto i 3 8 uovo, na an 
mt illo ica iano sm 0 


n ol mante, 
PREZZI yiopERATÌ 






a dell stesso proprietari. sf |sarg 





Anno XIX 200K Anno 


ENTO IDRO; 
OROPA 


aperto dal |° giugno al 30 settembre 
Indirizzare le domande ‘in Biella 


al Direttore Dott. MAZZUCCHETTI. sx 
BAGNI MARINI IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponele fra Genova e Savona 












Elegante e nuovo 4Ibergo sulla riva del mare 


Specialità bagni di mare sneha interni, spiaggia poco pro. 
fonde e si sabila iniima. — Glardi, Plnchirto sd croi| 
‘tro comfortable. | 

Indirizzarei a BERNARDO CAMOGLI, proprietario, _ 830 


[Torino, presso L'AGENZIA D. MONDO, via Ospedale, 5. 


i tingere istantaneamente barba e capelli 
ACQUA, FIGARO. Focaccia nn dir 
la sentola colla relativa istruzione, 


ACQUA PIGARO. Get sia act rito ehe storte 
dopo nà o meno replicato operaio geco la, tinta del 0s: 


i, Operazioni che si possono ripetero di eoguito, col ‘solo in: 
enallo necessario at completo astiagamento; È 085 
















ESTRATTO VEGRTALE 


INUOVO DEPURATIVO DEL SANGGE 
PIA ri eri ceto pal pon 
Mus 








che dai fatelulli; comodlsimo. par 
Il più felice rivaltato per. un' mese di cura con tale preparato. 
Ogni bobiglia con Jatrazione costa L. servendo per più giorni. 


Deposito e vendita por Torlno nella (armaeia ORRRUTI, via Po, 
0 nella principali farzizcie del Regoo, 


ASTH MEBINEVRALGIES 


MEDAGLIA D'ONORE 


Gatarro, Oppretsioni, Tese, Pal:||_Miranio, Crampi di iomaco 
|pitazioni, e tatto fo torio" dll |tatto Ta malattia nervose seo en 
i operi 500 sno | edite mediana 
Fistzio ‘è gonsio medianta ‘Pubi|iole ‘antinevralgiche' del. door 
Levanssu, 8 (ranch a Frasca. [Gronter, $ Iragehi in Prascla 

ao de la Monnaio, 3; Parigi. — 1a 
‘Tn Roma, stesse Cata, ia di PI 

















Prosto Levarsgur, (nrmacl 
Milano da A. MANZONI 





n 
| CORAMI E PELLETTERIE 
i CALZATURA GIUNTA 


|Calandri Vittorio 


TORINO, Via S. Maurizio, 20, TORINO 5868 || 


Alle persone deboli 
La fatiche, occupazioni o w ’attie gravi e che soffrono attacchi 
nerri, ni mosomandano Jey “le del dottor Rfehard. 
|Rimedio' iufellibile per totti colon che hanno compromi 
loro salute dz croniche malattie o per ecà avanzata. — Prezzo 
[della scatola con istruzione L, @. 


Farmacia TARIOCO, angolo piszza S. Carlo è via 
ROmm, Toni ul ° "odi 


BANCA DI PINEROLO 


ll Vaglia 1° semestre: 4879 sulle Azioni della Banca 
idi Pinerolo, sarà pagabile: a partire dal 4° luglio prossimo 
lim ragione di L 3 per interessi 6 0/0 per 4° semestre 
14879, e È. 2 per: Dividendo esercizio 1878, in totale L. 5. 

Tn PINBITOLO presso la Sede della Banca. 

i TORINO => la Bauca ladostriale Subalpina. 























LA DIBEZIONE. Î 








Città di Pinerolo 
AVVISO D'AASTA 
Alle ore 11 ant. del 6 daga p. v. avrà luogo asta pubblica. 
[per l'oppalto dell’eercizio dei dritti d'oconpazione ili spuzli ed 
‘arco pubblichs e privativa del b noaggio in sei distiuti lutti, sul. 
l'anpua somma di È 600 pel 1° lotto, di L. 1000 pel 9°, di L, 1500 
Ame RIRR LIA e Lp Io a 
L'affittameuto eurà durataro' por anni! tro consecutivi, ‘a, far 
VA RrIarE pa Snia e 
Il regolamento, tariffa, capitolato d'oneri e diseguo relativo 
[sono estensibili: nellu Segreteria municipale in tutti i :eicrni, nelle 
Men rn 
Pinerolo, 18 giugno 1879. 


Società R. Rubattino e C. 


[COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE IN GENOVA 











9842 








$i notifica ni signori! portatori delle Obbligazioni della Sosietà 
[anddettà, cresta con atto del 27 marzo 1878, che le sotto indi» 
cate Cesso sono. incaricate di esoguiro, n partire dal 30 giugno 
otrente il pgumento della, Cedcla N, 5. per il trimestro sen- 
[dente il 80 di questo stesso mese, jn : 15/jn oro per ls Obbli- 
[@szioni create iù oro, ed in L. 15 in moneta legale italiana per 
‘quello create in dette moneta. 

@ FIRENZE la Società Goneralo di Oredito Mob 











n GENOVA la id: 
n ‘TORINO id. 
n ROMA. mi it 


n MILANO la Banca di Oredito Italiano. 
» GINEVRA li siguori Bonna © C. 

3, II pagamento a Ginerra dello 15 in monta lgale 
italiana, per. le Obbligazioni crento în detta moneta, sarà, fatto 
‘al cambio che verrà giornalmente ludicato presso li stessi signori 
Bonns e Comp. 

Genora; 28 giugno 1979. s078 


Incanto volontario 


Nel giorno 1° luglio 1879, nello studio dol notaio Vaccarino, 
in'Torino, via della Baailice, N. 1, si esporrà iu vendita nll'asta 
pubblica ‘uma casa è motore nella Cerenda, dellu forza di 14 00° 
valli, situate. im Toriuo, corso; Suu Massimo, N; 91; sul prezzo di 
lire 50,000, Vednsi l'avgiso d'aste. 3768 

















INCANTO 


‘delle merci, rancchine, utonsili cd altri effetti. caduti nel falli» 
‘Mento di Fraveetco Stemmer e fratelli, già colleraj. meccanioî fn 
(Torino, vis. Nizza, N; 114, nei giorni 2 prossimo luglio e succes: 
‘ivi alle: ore solite, in detti tocali, al miglior offerente per contanti. 
19896 Not..©, Gagna, est. giur. 











Avviso per reincanto di locazione stabili 


a Cavaltermaggiore 
PROPRI DELL'ORDINE MAURIZIANO 


|, Alle ore 10) mattina del Ionedì, 14 prossimo Ingiio; avrà luogo 
indetta città, col ministero del R. Notaio L: U. Roberi, nel'suo 
studio; in via dello; Scuole, piano 1°, porte N. 1; il reincanto, in 
feguito ad offerta del vigesimo, della locasious dei due poderi, 
detti Spessa soprana; ora all'aanuo fitto di U. 7679, per emi 
69,05,76, pari & gioriato 183,65, 6 Spessa sottanie, 0% ull'suuud 
Atto di L. 10,440, per ettari 99,67,80, pari ‘è giornate 250,88, 
[per auni 19, dall1l novembre 1680, sotto le condizioni apparenti 

capitolato visibile dal Notaio procadeute, alla. Segreteria del 
[Graù Magistero a Torino e presso all'Economo signor Gofi fa 
[Centatio. 3688 


OROLOGIERIA DI PRECISIONE 
Cronometri, Regolatori 
Remontoirs assortiti. 


@. FULCHERIS, orologiere del R. Osservatorio Astronomico, 
[ria Po, N. 80, Torino. 1878 


Nuoro Regolatore: Automatico: per Moori Teli 


sistema ENRIOO MASBON, 
linea Regolstre sorpassa tati i prcoleuti per semplistà è 
i 




















Fazione nel Lanifloto GUABELLI o CARDOLLE 


ln Balangero (Las Torinese), dovo sì prendono commis: 





— Tip: Bors è Favale. 




















